
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=hB5RAAAAcAAJ&hl=it




N

-.

L

V5ùº , -

\ - ºri s M

OT 0 0 0 0 ( ) 0

K. K. H O F B | B L I O T H E K

OSTERR. NATIONALBIBLIOTHEK ,

Nicht ausheben

Umsignieren auf

MF 4198

74. H. 75





g











ph H.

IL sociNo D IL CAR A VIA.

re -
NS S

lº

")

Nax" IlSºlº

-

-

Ilil

S–

Con Gratia, e Priuilegio,

M D X L I,

SS . . .



r

-
-
-
-

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
^
-
-
.
-
-
-
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
）

-
-
-

－
-
-
-
-
-
-
-



AL MOLTO ILLVSTRE, E REVERENDO

Signor Don Diego Vrtado de Mendoza del Conſiglio della Ceſarea,

e Catholica Maeſta, e ſuo digniſſimo Oratore appreſſo la

Sereniſſima, e Illuſtriſſima Signoria di Vingia,

- Aleſſandro Carauia,

Auendo Iddio creato l'huomo,Illuſtre, e Reuerendo Signor

mio,per ſcemarli forſe la ſua potentia, creò anchora la mora

Il telaquale fece comune naturalmente ad ogn'uno. E benche

|la uita non ſia a ciaſcuno uguale, non reſta però: che qualune

Nº g que è nato a tale ultimo fine non peruenga dellaqualcoſa chi

º s'affaticaſſi in ricercarla cagione,troppo ſaria curioſo,e fola

le hauendolo il Sommo Dio reſeruato nella infallibilmente ſua ſegretiſſimo,

Eſſendo adique(come è detto)ogn'uno alla morte ſottopoſto,ilpiaceuoliſſimo,

e facetiſſimo Zuampolo di Leopardi affettionato e bucn Seruitor di Voſtra

Signoria:hauendo uiuuto fino alla età di anni ottantaſeiincirca,di queſta mor

taluitaàl'altrapaſſo. E perche uiuendo egli,mi promiſe dipoi uenirmiù refeº

rire doue arriua l'anima noſtra poſſia che ſeparata è da queſti corpi come huo

mo di buona fede,non ha mancato alla ſua promeſſama in uiſione molte coſe

miè uenuto è referirete nel fine dilſuo ragionamento,mi ha pregato che ſcri

uerdoueſſe quanto egli mi hauea narratore dopoiſcritto primeramente che io

ne faceſſi conſapeuole quella perſona, laduale io poteuo giudicare: che inuita

egli haueſſe ſopra ogn'altra amata,er honoratalaqual ſenza altrimenti nomi,

narla, mi affiguro colma di molte nobili, e laudabili parti, dandomi anchora

aſſai particolar ſegni;tal che io beniſſimo da me medeſimo imaginando, facile

mente compreſi:che altri queſto non era che Voſtra Signoriate coſì dopoirie

dottomià memoria la detta uiſione,io la deſcriſſi in queſta mia piccola operete

ta, Supplico adunque humilemente la Benignità di quella, che ſi degni di lega

gerla;eſe leggendola non ui troua 1uella dottrina, quella elegantia quelli uerſi

limati, come merita un tanto eleuato ingegno, quale è in Voſtra Signoria:

quella, come diſcretiſſima, accetti il debole,e di lei non degno dono;e perdoni al

la ſua baſſezza,erozezza riſpuardando alla buona,e ſincera uclontà dildcnaa

tore;ilquale con l'opera inſieme di ſe medeſimo è Voſtra Signoria fa dono.
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All Lettorlo -

Vi non ſi tratta le guerre di Orlando Compoſto è il mondo di quattro elementi

O d'altro Paladino è lui ſimile

Ma d'alme ſol dal Ciel ſcacciate in bando

Ede chi al mondo tien cattiuo ſtile

Che Dio,e le genti ſe ne uan gabbando

Di fuori,e non di dentro ſono humile

Queſti hippocriti ſonla maggiorparte

Di cui ragiono in queſte poche charte,

'alcun di uoi leggendo ui trouate

Punti deluitio dila hippocriſia

A dolerui dimepronti non ſiate

Maridrizzate uoſtra fantaſia

A chi partì l'Inuerno dal'Eſtate

Lamentar l'huom diluer non ſiuorria

Però dimenonui dogliati è torto

Ma ſiate è le buone opre ogn'un accorto,

Diaſcun creato, che nel mondo naſce

Come degiorno in giorno ogn'horſiuede

Chiuecchio mor, chi giouene, chi in faſce

Quado à Dio piace à la morte ogn'uncede

Chid'un ſaper,chi di l'altro ſi paſce

Tal moſtra temerDio; che in luino crede

E coſi come iuoltiſon uariati

Noſtri intelletti anchoruari creati.

Colui che'l tutto fece,il tutto intende

Eben ſa lui perche de uarie ſorte

Creatici ha che'l ſuo ſaper comprende

Baſti che ogn'un ſottopoſto è è la morte

Alaqualpochi i ſuoi penſieri attende

Chiua per le uie dritte, chi per torte

Moltiſiuuoltenir quel che non ſono

Non ualeſſer poitrifo,e dr;ſonbuono,

D'acqua, di fuoco d'aeree di terra

Inſtabile Sol,Luna,Mare,e Venti

Simile è l'huomiche tal Natura afferra

Vedeſ de ciaſcunuari contenti

Chi ama pace, amor,Fede,chi guerra

E come piace al Cielſiuolge il mondo

Coſi anchor il ceruell'huom giraà tondo,

Di uarie inuention ànoi Dio manda

Entro de noſtriuariati intelletti

A cui dipiccolcoſa,a cui digranda

Dio per ſua gratia credo perſi effetti

Miauuolſe nel ceruelqueſta ghirlanda

Accio in parte di alcundica i difetti

Edoue arriua chi l'alma non ſtima

Comeha fatto Zampoldi Buffon cima,

Venutamiincerueliueſta Lunatica

O Bizzaria,come à uoi dirpiace

Forza mi è ſtato entrar in queſta pratica

Ma d'una coſa ſola mi diſpiace

Chenelamente mia non c'è grammatica

Ela Philoſophia per me ſi tace

Naturalmente à ragionarmieſtendo

Perche coteſſe coſe io non intendo,

Però non miuogliate hauerà ſdegno

Se l'opera non è qualmeritate

Colpa è ſoldiNatura, che d'ingegno

Non m'ha dotato ugualà uolontate

Di uoſtra gratia ogn'unmi fate degno

Mio buonuoleru prego uidegnate

Accettar,il mio coranchor inſieme

Ela mia uita fin nel'hore eſtreme.



Incomincia il Sogno di Carauia,

Ncomprenſibil Dio padre ſuperno

I Che di nulla creaſti il Cielo,e il mondo

IlParadiſo,il tremebondo Inferno

IlSoleLuna,e quanto gira è tondo

Primauera, Autunno,State,eVerno

Egli animal;chiprimo,e chi ſecondo

Ereggiil tutto, ſi comeà tepiace

Infondiin la mia lingua un diruerace,

Ricorro a te o ſanto Pelicano

Come Cerua aſſedata al chiaro fonte

Con l'alma,e il corti prego di tua mano

Trammi fuor dela barca di Charonte

Cheper peccati ſon poco lontano,

Se tu non ſpezzi per tua gratia il ponte

Efariche al fine di mia fragiluita

L'alma mia da Sathan non farapita

EtuMaria ſempre di gratia piena

Che fuſti da Gabrielo annuntiata

Madre de Chriſto ſanta Nazzarena

Del Ciel Regina da Dio coronata

Prega il figlioper me Virgo ſerena

Che mia alma alfinin Cielſia collocata

E mi diagratia;che una uiſione i

Raccontarpoſſa di Zampol Buffone,

Queſto Zampol,di cuiuuo ragionare

Fuhuomo aſtuto,e d'intelletto pregno

Sua arte era ſol buffoneggiare

Età ciaſcun di ciò paſſaua il ſegno

Faceaſ anchor d'ognigrade huomo amare

Per ſue piaceuolezze era ſtimato

Come lui meritaua da ſuoi amici

Tra glialtri un che Carauia è nominato

Ilqual non hebbe mai giorni felici

Sempre in affanni eſſendo auuiluppato

Per eſſer nato tra glialtri infelici

Queſto Carauia;che alpreſente ho detto

Zampolhauea tra chari amici eletto,

Appreſo anchor l'intrinſeca amicitia

Gli hauea Zampolbattezzato una figlia

Di ragionar tra lorfacean diuitia

De loro affanni,e dela lorfamiglia,

Carauia un tratto eſſendo in gran meſſitia

Zampoluedendol ſi fe merauglia

Eper far il ſuo debito da amico

Gli diſſe;Comparmio hai qualche intrico.

Voimi parete la Melancolia

Dipinta da buon maſtro dipintore

State ſu allegro conuoglia giolia

Vederui meſto mi fate dolore

Nel capo hauete qualche bizzaria

Aprite meco uoſtra mente,e il core

Che forſe anchoruidarotalconforto

Che da fortuna uiguidaro in porto.

Io penſo hauer con uoi tanta baldezza

Che non accade ui ſupplichi,opreghi

Che mi chiariate di uoſtragramezza

Gli affanni con gli amici alcunnon neghi

Faroui certo ſtar con allegrezza

Se fate che l'uoler uoſtro ſpieghi

Ditemi horſu,perche ſtate ſoſpeſo

Che di ſaperlo ho il cor di fiamma acceſo,

Perche era coſtumato, ſauio,e degno

E con ſua faccia,ſue parole,epaſſi

Haurebbe moſſo è meravigliai ſaſſi.
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Carauia allhorunpoco alzò la teſta

Per diſcoprirà Zampolla ſua mente -

E con ſua faccia impallidita,e meſta

Diſſe:Comparuoglio eſſerui ubidiente

Se uoſtre orecchie udientia mi preſta

E ad aſcoltarmi ſtarete patiente

Punto per punto ragionaruiuoglio

Ciò cheiopſaua,e di quel ch'io midoglio. E molti anchor,che ſi conſuma,e rode, i

Io ui tengo Compare per huomſaggio

E credo anchor che mi portate amore

Perche ho fatto di uoi la proua,e il ſaggio

Però contarui uoglio il mio dolore.

Sappiati:ch'iopatiſco ogni diſaggio

Per le diſgrafie che dietro mi corre

Trentacinque anni,euado per il reſto

E ſempre ſtato ſondoglioſo,emeſſo, s

Hora penſando è mia itatopina -

Ne mai mi truouo un'hora di ripoſo

-

-

E quello ſiamo in queſto mondo cieco

Vedo hoggi un uiuo, e morto è da mattina

E conto non facciam di queſto ſpeco,

Benpoſſo dirmiauita eſſer meſchina

Non reſtaro parlar con eſſo teco

lo uedo molti, che in ſto mondo gode º

-

l i

l

- .

-
- - - i

Etundequei ſonlo;che ſempre ſtenta -

Horum faſtidio,hor l'altro mi tormenta

Dopoi che è ragionar teco mi homoſſo

Nella mente mia affannis'appreſenta

E uuo conſiderando,ch'io non poſſo

Far un diſegno, che mi uadi effetto

Tanto fortuna mi ha preſo indiſpetto,



La miperſegue ſta crudelFortuna E come il Roſpo ſon;che ſoldi terra

Per ogni luogo,douepongo i piedi Viue,e quella par ſempre gli manchi

Di trauagliarmipar ſempre digiuna Coſì chi l'auaritia il corgli afferra

Quel ch'io ti dico uuo che tumel credi Di cumular mai ſi ritrouanſtanchi

Niunnatogia è ſotto la Luna a Sebaueſſendi ducati cento ſterra

Che di me hauer piu affannifuſſe heredi E di gioie Oriental pieniſei banchi

Il mio conforto è ſol poinel morire . Sempre gli uedi ſtar di uoglia meſſa

Chealbordilcorpo ogni duolha à finire. Che io penſando ho il Diauolin la teſta.

Sappi certo Compariſe dopoi morto Conſiderando come è malpartite

Non credeſſi trouarmà miglior ſtato Le diuitie,che Dio per noi fa naſcere

Mai in queſto mondo uorrei eſſer ſorto Iouedo alcuni conciere ſmarrite

Perche qui ogn'horaſon martirizzato Per non hauer un ſolo panda paſcere

Da moglie, figli, nepoti,ogn'unſcorto Per cauſa de chi hanl'alme mal contrite

A chiedermi ueſtr,ſpeſe,e calzato Gli qual tal fiata da ſis'hanno è iraſcere

Emolteuolte ſon ſenza monzogia Perche à lor modo nonuale iformenti

Penſateuoi ſe ſento nel cordoglia. Sappiccano qual Giuda mal contenti,

E quando da me ſteſſo albor conſidero Chi ci ha creato al mondo;anchoriluito

D'alcuni che in ricchezze ſempre abidano Ogn'horfanaſcerpernoſtra ſoſtantia

Queſto è un duolche’l cormiſtrugge,e oca. Perche à lui piace, che ogn'un ſianodrito

Perche lorà glipouer no refodano,(cidero Mai triſti guaſtandiDio l'abondantia

Laſanta charità da ſe diuidero . Per ſatiardi theſori il ſuo appetito -

Per l'auoritie,che'l corgli circondano Noneſtimando Dio per ſua ignorantia

Tutta ſua menteponendo è pecunia Rubbano de pupilli,euedoe il ſangue

Di far buon'opre poi coſtor 'inſunia, Quelpouerello poi di fame langue,

Ogn un attende ſolo al ſuo benproppio Diceſi poi Dabenè chi ha danari

Non ſi curando dil proſſimo un quanco Sebenſon falſi,triſti,e doloroſi

D'inganni, e fraude han l'intelletto doppio E ſe del mondofuſſer maggior lari

L'auaro dare è uſura mai è ſtanco Vengon ſtimati per ſantiglorioſi

Ho di queſto un dolor,che dentro ſcoppio Manca ſol,che ſianpoſti ſugli altari,

Ch'io ucggio pochi ricchi d'almo franco L'or di ſuperchio fa gli huomuitioſi

Che àdar per Diopito ſue uoglie tempre Parlo de chi non penſandi morire

E penſanſoldi ſtar nel mondo ſempre. E che non curandil Vangelo il dire

l



Sia unpouer poi da ben quanto ſi ſa Il Spirto ſanto ogn'hornel cormi ſpira
E che’l non ſappia ſimular,ofingere . . " Etal contentone 'alma mi laſſa i

Dilui ogn'unpoco conto fara Cheper dolcezza mia mente ſoſpira

Chi non ſa il falſo per il uer dipingere Poi ininſtante il ſanto Spirto paſſa

Molto theſoro acquiſtarnonpotra Permio triſtouoler,che à malmi tira

Non ſi puoteiluoler di Dio coſtringere A queſto modo la uita trappaſſa

Mi piace ben Compar,che per contadi De lui noi proprio ſiam come una naue

Aſcender non ſi puo del Cielo i gradi, Cheperfortuna ua tra l'ondegraue,

Piu preſto trappaſſar potra la barca Ben ſi puo dirfelice quel Pedotta

Come ſi dice,di Charonte il Vecchio Ch'al findeluiaggio ſuo ſi trauaglioſo

Chi di malacquiſtato ha l'alma carca Suanaue ha in ſecurporto poi condotta

Se l'huó dilpurVagel guardaſſeilſpecchio Pergratia queſto diuenta gratioſo -

Ricordandoſi al fin poſarſi in arca Enon che per ſuoi merti habbital dotta

Nonfaria di theſormondanparecchio Credo Compar,che Iddio miracoloſo

Ma d'acquiſtaril Cielogni ſua cura In queſtauitane da aſſai tormenti

º Poneria il buon Chriſtian con mente pura. Per farci ſtar al finnel Cielcontenti,

Se l'huom conſideraſſe come è brieue Pur d'una coſa molte fiate penſo

Queſta uitamortal caduca,e frale Ch'io uedo alcunibelli,ricchi,e ſanni

Siguarderià d'ogni peccato gricue - Auuenturati,e di ſuegliato ſenſo

Entro ſua zucca poneria piu ſale Proſperado piu ogn'horſuoi giorni,etanni,

Acciò non fuſſe ſuo ceruelſ lieue Sopra di ciò, quando ch'io ben ripenſo

A faruſure,e d'altra ſorte male Il miſi addoppia mie pene e affanni

Comparin queſta uita ho un ſol conforto Perchenato non ſon come loro lo

Che ſpero d'hauerben, quando fiamorto, Hordetto l'ho fin qui l'intento mio,

Dil cieco mondo homaiſon tanto ſtorno Zampolriſpoſe: Queſta uita è nulla

Perch'io non trouo qui ſalda fermezza Riſpetto a quella che ciaſcun deſidera

Di malinpeggio meneuo ogni giorno De qui aſpettiam lauela ſi disbrulla

Carcando l'alma di peccatiauuezza Comefumo paſſiam,che ben conſidera.

Euedo farmi ogn'hordeuity adorno Dopoi che uſcito ſei fuorde la culla

Piu che gl'anni mi creſce, e la uecchiezza Se la tua linguauerità procidera

ODio ti prego porgilatua mano Tu non dirai contuo buon ſentimento

A trarmi fuordi ſto ſporcopaltano, Ch'al mondo un ſoltuhabbitrouacôtento,

- Egia



Egia tu hai detto, che fermezza alcuna

In queſto cieco mondo non ſi truoua

Colui che fece il Sol,le Stelle,e Luna

Fa di ciaſcun creato quigiupruoua

Stabile in noi mai è coſa niuna

Enelementi noſtre ogn'hors'innuoua

Variati penſier,uari deſtri

Paſſando ogn'un noſtra uita in martiri,

Stabile ſol il fermo arbore uerde

Che la diuina ſua ſanta radice

Sparge per l'uniuerſo ogn'horrinuerde

Ogni città,caſtel,uilla,e pendice

E dagli animi noſtri mai ſi perde

Però ben dice il uer,ogn'un che dice

CheDio e lui ſolMotor, lui ſol ſoſtantia

E chi altro crede è carco d'ignorantia,

E credi certo, che Dio onnipotente

Partialità con alcundi noi non uſa

Ognuno di noi creandoci ugualmente

Enel uentre ci ha l'almapura infuſa

A noi Chriſtiani,e d'ogni ſorte gente

Dicio Compare non trouerai ſcuſa

Se ben molti con uoce canta,e ride -

Handi penſier nel corpoi che gli occide,

Se Dio ci haueſſe dato tanta gratia

Tanto intelletto di poter capire

Di queſto la fortuna,e quelbonatia

Vedreſti alcun che dimoſtra gran Sire

Che quanto un pouerelſua uoglia ſatia

Chi ha di theſor,chi di donna deſire,

Chi di gran ſtati, chi ſoldi unamica

Ognuno ha ilſuolaccio che l'intrica,

Naturalmente il noſtro Creatore

Diuarie ſorti al mondo ci ha creati

Chi ſeruopouerin,chi granSignore

Chiſano,e bello,e chi haimébra ſtroppiati

Chiricco di theſor,chi di fauore

Chi aſcende in alto,chi giuſon caſcati

Se uoi ſaper perche ungrande,eun piccolo

Dico che ſoldioſa queſt'articolo.

Sia l'huom quanto ſiuoglia ſano,e bello n

Oricco di theſorpu di Lucullo

Ciaſcun ha la ſua parte di flagello S

Niund'affanni ſi ritroua nullo

Naue,galie,burchi,barche,e burchiello

Nel mare inquieto non ſi dantraſtullo

Ma ogn'un che è dentro ſi ſia trauagliato

Nel mondo niun chiamarſipuobcato,

n

Ringratio il Creator, che irrationale

Non mi creo animalima creatura

Simile a lui, ſe ben di theſormale

Son commodato,e beluolto,e ſtatura,

Queſto appreſſo di me poco mi cale

Perche la uita noſtra poco dura

Prego ſol Dio;che ne l'ultimo fine

Mi dia ripoſo tra l'alme diuine,

E benche per mie opere non merta

Madelddio tanta è la miſericordia

Ch'io ſpero di trouar la porta aperta

Se con giuſtitia ſaro di concordia

Che Iddio la fa a ciaſcun l'habia per certa

Io temo di non eſſer in diſcordia

E che ſerrato non mi ſia la porta

Pergli peccati che ho,che troppo importa.



Compito ho perfin qui ottantaſei anni

Epiunctmal,chelben ſempre gli ho ſpeſi

Però ſe patito ho de molti affanni

Cauſa è,perche al peccato ſempre atteſi,

Di queſto Comparmio niuns'inganni

Chi ſpendera ſuoi anni giorni,e meſi

In far peccati,ogn'un ſara chiarito;

O in queſto,o l'altro mondo fia punito,

Propterpeccataueniuntaduerſa

Dice che la giuſtitia ben comprende

E chi ſua mente tenira peruerſa

Negli peccati,er altre coſe horrende

Sempre ſara come naue,che perſa

Va,e per ſaluarſi punto non attende;

Che cntrarinporto uuole à ſaluamento

Nauigarnon biſogna controiluento,

Io ſo Compar,chetua alma poſſede

Per quel che tum'hai detto, aſſai peccati

Dio uuoldil Paradiſo farti herede

Però gli giorni tuoi fa tribolati

Pagandoti de qui di tua mercede

Coſi interuieneè chi dilbene è ingrati

Perche Dio a tempo ſcocca ſua ſaetta

Ch'ogni peccato penitentia aſpetta,

In queſto mondo, o l'altro,non ſo donde

Baſta,che ogn'unpenitentiafarà

Deſuoi peccati, fin che l'alma monde

In queſto mondo,ol'altro reſtarà

Chel Purgator confeſſa,e chi l'aſconde

Nel fine poi ciaſcun ſi chiarirà

Quando Palma dal corpo uſcira fuori

Di queſto,e d'altro ogn'un ſara dottori,

Il premio Dio promette a chi labora

Secondo l'opre ſue ben laborate

Noſtri falli lui uede d'horainhora

Le opre anchorſe cine di ben fate

Miſericordia,e giuſtitia è di ſora

Pur ugualmente inſieme accompagnate

Noi pagheranel fin Dio crocifiſſo

Chi in Ciel,chii terra,chigiune l'Abiſſo,

Chiusellaurier far,che buono ſia

Principio,e mezzo,e fin biſogna buono

Chi fa altramente getta il tempo uia

Ne di buonpretio mai pagati ſono

Voglio pur dirti una mia fantaſia

Non crede Chriſto faccidil Ciel dono

A chi non fa quel che lui ha ordinato

Secondo l'opra ogn'un ſara pagato,

Alcuni qui hormi potrian riſpondere

Ilbaſta ſol,che per noi Chriſto è morto

Fariano ben coſtoro andarſi aſcondere

Eletrſcherbeſpiantardillorhorto.

Dio uoſe nel ſuo figlio l'almainfondere

E gli Giudei lofer morirà torto

Euolentier lui morſe per ſaluare

Ch'i ſuoi comandamenti uorran fare.

La prima cauſa;che ſalua il Chriſtiano

E amar Dio,hauendo in lui ſol fede,

La ſeconda ſperar;che Chriſto humano

Per il ſuo ſangue ſalua chi in lui crede,

La terza in charità tenghi il cor ſano

NelSpirto ſanto opri chiuuolmercede

Hauer da ſolo ladio ridotto interno

Queſte tre inſiemeti campa d'Inferno.



Però non credersche le tue opre ſole

Saluarte poſſi,ſe piu ne faceſſi

Che quant'huon mai ne fece ſott'il Sole,

Se ſenza fondamento faruoleſti

Vna tua caſa,ſaria penſier fole

, Come al mondo ne ſon molti di queſti

ChelParadiſo fabricarſi crede

Conopre ſol,ſenza il ſangue e la fede.

L'opere ſenza fede equiperare

Voglio Compariche ſi mettiamal forte

Stipochi giorni, che de quin'auanza

Diueder d'acquiſtardil Cielle porte

E far,ch'al fin di Michiella bilanza

Nemandi l'alma è ſtarcó Chriſto in corte,

Diſe Carauia,non credo, che uſanza

Sia l'anime peſar con le bilanze

Ma d'ignoranti queſte mi par cianze,

Ben ſolo mi riporto al ſacroſanto i

Se puote à un corpo, che de ſpirto è uuoto Vangel di Luca,di Marco,e Mattheo,

| Ouer chi in ſabbia uoglia ſeminare

Anchor ch'io ſo;che di queſto ſei noto

Pur non tiluoreſtardi ricordare

Accio che tu non ti trouaſtizoto

. Come molti con chiaue falſe,e torte

Si crede al Paradiſo aprir le perte,

Chiuuolle porte aprir dilParadiſo

Biſogna chiauehauer, che ſianben fate

E che l'una con l'altra ſta preciſo

L'opre di dentro,e fuori accompagnate

È ſe queſto non è,tido ſto auuiſo

Che le porte ſtaran ſempre ſerrate,

Buon'opre non ſ'intende à me tuor cento

Poi darmi diece à queſto,e quel conuento,

Tiparlo inzergo,ma ſo che m'intendi

Lauta dilParadiſo è giuſta,epiana

E ſe la uita noſtra ben comprendi

Vedrai, che tuo Comparenon t'ingana,

Adunque fa;che à le buone opre attendi

Accio che nel tuo finla ſanta mana

DelDiuin Regno Chriſto ti conceda

E che di Sathanas tu non si preda,

Di Giouanni da Chriſto amato tanto,

Chi queſti ſerua,dir non ſi puo reo

Ma ne la fine ſua la gloria,il canto

Godra dil Cielo, cantando il Tedeo

Echel Vangelnonſerua,credo queſto

A l'alma,o il corpo ogni hara il ſuo peſto,

Chià far buon'opre non ſaran capaci

Ogn'un ſara punito in qualche modo

Diſtende ogn'hor il Diauolo ſuoi laci

Per farci mal'oprar fitto ha'l ſuo chiodo,

Chià le buon'opre poneran ſuoi impaci

Euerſo Chriſto hauran l'animo ſodo

San Pietro alfingliriceuera in Cielo

E Belzabuglitriſi in Mongibelo,

Acquiſtario non credo il Ciel ſi puote

Chi de la uia dil Vangelo ſi parte

La ſolfa ben ſi canta per le note

Chegiuſto il tempo dilcantarcomparte.

Dil carro anchora giuſte uanle rote

Vna dal'altra anchormai ſi diſparte

Coſi è di quattro Vangeliſti il ditto

Chi quelli ſerua alfinua nel Ciel dritto, -

B )

d



Io penſo pur che ſia felice ſtato

D'una anima, che uedi in Paradiſo

Coſi il contrario quelle uanno è fatto

DaBelzabue,che ha quel brutto uiſo

Illual ſi dice ſia ſempre rabbiato

Spettando hauer de le triſte alme auuiſo,

Oh quanto a charo harei di ſaper nuoue

Di alcun,che à l'altro mondo ſe ritruoue,

Io penſo molte fiate da me ſteſſo

De tanti amici, fratelli,e parenti

Che morti ſon,e ne moranchor ſpeſſo

Pur dilmorirogn'unpoco contenti

Che de qui mai non ſia uenuto un neſſo

A dir dilgaudio loro,ouer tormenti

Epiu;cheà cotal coſa penſo ſuſo

Tanto piu reſto di mente confuſo,

Non credogia,che attaccate con uiſco

Nel'altro mondo l'anima ſi ſtia

E però molto di ciò mi ſtuppiſco

Che à noſtri giorni unuenuto non ſia

A dir una parola, o trar un fiſco

Vnagrannuouaà legenti ſaria

Se un'anima dopoi dil corpo uſcita

Veniſſe qui a narrar dil'altrauita.

Zampoluerſo Carauia preſe a dire

Per quel amor,che t'ho portato,e porto

Spero contento faril tuo deſire

Giaper l'età io ſaro preſto morto

Alhor potrò le tue uoglie adempire

San Pietro pregaro per tuo conforto

OuerSathan mi facci tanta gratia

Ch'io uengaà fardite tua uogliaſatia.
-

E credo certo che ſeruito ſarò

Di cotal gratia da ciaſcundi queſti

Che in la ſua poteſtà mi trouero

Perche gli ſaprofar tanti atti,egeſi

Che dopoi morto è trouarti uero

E ſpero di arrecarti cento ceſti

Di coſe,che ſarannerauiglioſe

Nonmai ſentite,neinrime,ne in proſe,

Depoi ch'io uedo c'hai ſto deſidero

D'intender quel ſi fa ne l'altro mondo

Io ti prometto,e giuro perſan Piero

Difarti intender tutto è tondo è tondo

Quel che ſi faſune l'alto hemiſpero

E coſi anchora ſe andrò nel profondo,

E di huomo dabennon mi dartitolo,

Se quel che intenderò nonuengo a dirtolo,

Poiche Zampol coſigli hebbe promeſſo

E datagli la fe da ſan Giouane

Di breuefu eſpedito il ſuo proceſso -

Si che'l conutene far uie molto ſtrane

De qui laſciando ſuo fiol commeſſo

E lui non ha piu careſtia di pane

Ne di guerre,ne litehara paura

Che coſi auuienchigiace in ſepoltura,

Morto che fu Zanpci tutta Venetia

Moſtrò hauer di ſua morte gran dolore

Maſſime quelli, che la uirtu' appretia

Perche ciaſcuno gli portaua amore

Guſtato hauendo alcuna ſua facetia

Che allegro gli haucua tenuto il core

Ma il Carauia fuſol piu addolorato

Che come padre inuita l'hauea amato,



Ma poipenſando che rimedio"
Nonui ſi trouaà queſta crudeſ morte

Laqualnoi ſottomette ad uno ad uno

Non riſguardando ne debil,neà forte

Ne à bianco,ne à roſſo,ne anchoà bruno

Ciaſcun conuienpaſar per le ſue porte

Dil morto diſſe, altro non ſi uuol dire

Solfar,ch'un prete l'habbia à ſepelire.
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Gliera ſolo rimaſto nela mente

La fede, che Zampoldato gli hauca

Cioè di auuiſarlo intieramente

Quello che in l'altro mondo ſi facea

Euederſelo parea ſempre preſente

Sel dormia, ſe'l mangiaua, ſe'lbeuca

E coſì ſtando de la mente ſtorno

Zápol gli apparſe iſogno al far dilgiorno,

S

Dicendo;Comparmio per mantenire

Fede,come die fargli buon Chriſtianni

Teſonuenuto molte coſe à dire

E far quello potrò,accio non t'inganni

Di queſto mondo pieno di martire

Doue ſipurga,eſe patiſſe affanni

Horſtain aſcolto con le orecchie ſalde

Che fin che teco ſon,mio corſi galde.

Sappi Compar, che quando l'alma uſcita

Fu fuor dil corpo mio in quell'inſtante

La uia dilParadiſo hebbe dirita

Pergirà ſtar tra quelli ſanti,eſante

Ma la ſtrada ſan Pier m'hebbe impedita

Quando è la porta io uigionſ dauante

Per entrardentro harei ſaltato il fioco

Ma ſan Pier diſe;ch'io ſpettaſſe un poco.



oi contro mi ſi fe coſi dicendo

fal mio parer qui dentro entraruorreſti

Non ſei Zampolo ſe'luer bencomprendo

Che al mondo aſſai buffonarie tu feſti

Horſe'l tuo ben,e maluuo benpartendo

lo trouo;che aſſai debito ſareſti

Si che biſogna uadià patirpene

Dilmal,c'hai fatto molto piu dilbene,

erche qui entro ſtantiar non ui puole

Alcun,che non ſia netto de peccati

Dunque per non tenirti piuà parole

Biſogno fa che tu gli habbi mondati

Elagune ſtarai fin che Dio uuole

In compagnia di Re,Prencipi,e fati

E d'ogni ſorte che han fatto triſtitia

Finchenettata fialalormalitia,

intendo queſta nuoua Comparmio

Penſate s'io rimaſi ſtuppefato

Pur diſſi,ahime ſan Piero,hareideſio

Saper il tempo ch'io ſon condennato,

Riſpoſemi ſan Pier queſto ilſa Dio

Che tal ſecreto in lui s'hariſerbato

Come è giuditio,e predeſtinatione

Libero arbitrio,er hahauuto ragione,

lolti ignoranti, che fanno i dottori

Parlando ogn'hor de la ſacra ſcrittura

Per barberie,da fauri,da ſartori

Theologizzando fuor d'ogni miſura

Facendo entrar le genti in molti errori

Di predeſtination fanpoi paura

Edigiuditio,e di libero arbitrio

Che la poluegli abbrugi del ſalnitrio,

Gli baſteria è queſti arteſanuzzi

Creder nel Credo,e dirilpaternoſtro

Enon di fede far mille ſcappuzzi

Cercando coſe,che mai con ingioſtro

Scritte non fur,ne con calami agguzzi

Gli Euangeliſti la ſtrada han dimoſtro

A chiuuolgirin Cielo giuſta,e piana

Serua mandata,chiuuol l'alma ſana,

Il non ſi uolZampolſi per ſottile

Vederil peldi l'ouo in lagallina

Vuolſi ogn'hor eſſeruerſo Chriſto humile

E lui pregarda ſera,edamattina

Che gli redrizzigl'animià buon ſtile

Accio ſuo pan ſia di buona farina

Enela fin ben cotto,e gouernato

L'anima,e il corpo gli habbi conſeruato,

Chiuuol de ſti tre dubby far diſputa

Biſogna eſſer buon maſtro intheologia

Appreſſo anchorahauerla mente aſtuta

Dotto ſopra ogni dotto eſſer uorria.

Si che meglio e tenirla lingua muta

E ad altre coſe hauer la fantaſia

A ſolo Dio di ciò laſciarl'affano

Paſtopertuttinonè cotalgrano,

Però Zampolonontiuoglio chiarire

Pernon ti far intricar il ceruello

Queſti tre dubbi che l'ho hauuto è dire

O quanti fiati, che non ſanno un pelo

Che l'intelletti uſano de ſtornire

A queſto,erà quell'altropouerello

Sappi,che farianmeglioà predicare

IlpurVangelo,e queſto laſciar ſtare
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E quello predicar come biſogna

Puntatamente come ſcriue Luca

Giouanni,Marco,Mattheo,che non ſogna

Come molti che hanpoco ſal'inzuca

Che la piuparte parla di menzogna

Per dimoſtrard'hauer piena la nuca

D'Ariſtotele,Seneca,e Platone

Mettendo poile genti inconfuſione,

Anch'io, come tu ſai Zampol, ſon ſtato

Predicator congl'altri miei compagni

E ſempre ilpurVangelo ho predicato

Per charità,e nongia per guadagni

Facendo cio che Dio n'hebbe ordinato

Mahordinoi molti ſi fanpiumagni

Che oltre il Vangelo diconde le fiabhe

Accio la gente ignorante ſi gabbe,

Purſe qualch'un diruuol la ucritate

Sinceramente, come il deuer porta

Il conuento non uuolla ſua miſtate

Perche la uerità à lor troppo importa

E coſi a colpi di gran baſtonate

Lotrandi pergolo,e fuora di la porta

Vien diſcacciatii buonpredicatori

Accio non diſcopriſcangli ſuoi errori,

Perché neiuiti ſonmolti fiatocchi,

Come nel fango la rana,eranocchi

Aluogo ignaro ſtruccan poifenocchi,

Conceuole canine dentro è gliocchi,

Satu che fan molti frati,e pretocchi,

Santi ſi fanno con frappe,e genocchi,

Tengon poi ſempre il coraltemporale

Non ſi curando d'amor ſtirituale,

Mercato fanno di ſepelir morfi

Come d'un ſacco di lana,o di peuere

In queſte coſe ſono molto accorti

In non uoler un defonto riceuere

Se i ſoldiinprimainman non gliuienporti

Poi ſe gliuanno è manducare,ebcuere

Ridendo de chi fa cotal diſpenſa

Godendo i buoni letti,e graſſa menſa,

Mercati poi di maggior importanza

Si fanno de la chieſa, che fu mia

Tirandoſi tra lorogni abondanza

Non ſi curando de chi ha careſtia

Appreſſo a me queſta è una mala uſanza

Si facciandimia chieſa mercantia

E beato chi puo hauer piu benefici

Dicendo poche meſe,emanco uffici.

E poi chi attende àla ſua concubina

Chià ſtadi,o caccia con ſparuier,chià dati

Facendo di mia chieſa gelatina

Di queſti,e d'altri piu brutti peccati

Di qualcotanto piena e ſua ſentina

Cheſono incolmo d'eſſer affondati

Se Dio non dona a ſuoi ſeruitai forza

Che con ſua tröba l'acquafuorgliſmorza,

Mondani poi che denatura triſti

Da preti,e frati loro uitgimparano

Età ſue ſpalle diuentanarcitriſti

E da buon'opre ciaſcadun ſi ſmarano

Chi di Luther ſi tien,chi de Papiſti

Coſila fede à ſuo modo ogn'un ſiuarano

Chi ſe tien ſanto a non mangiar galline

Chi de quareſma non fan diſcipline,



lonpoſſo ſtar Zampol ch'io non ragiona Dilaqual coſamine doglio molto

Conteco che mi pari un'huom diſcretto

Nonè tra battezzati una perſona

Che poſſa dirche' ſia Chriſtianperfetto

Sia prete, frate, mondan,o uoi dona

Ogn'un ha uariato il ſuo intelletto

Chi al Papa,e ſuoi perdonipreſta fede

Ma Dio ſopra ciaſcun ha poteſtate )

Forſi che lui il ceruello gli ha tolto i

Percheàpiuuie glipeccatorſ bate

Quando a Dio piace l'huom fauenir ſtolto

Moltogli ſpiace le perſone ingrate

Eperpeccati è gli huomini da briga

Chià Martin Luther,eà giubileino crede Efa,che un triſto ilpiutriſio caſtiga

Nunue in due parti ma chieſa è diuiſa

Papiſti l'una,e l'altra Lutherani

E chi puo non la uuolhauer deciſa

Sta lite di Strumieri,e Zamberlani

Dubitanforſ reſtar in camiſa

O che non ſanſcopertiloringani

Sappi ſe duo ſi riduce in ſteccato

Chi ha torto al finreſta preſo,elegato,

Però che Iddio chi ha ragion ſempre aiuta

Edilreonongliualſuoi inganni,e forza

Neeſſerſiapurſi sàſuamente aſtuta

Papiſti Luther non pretta una ſcorza

Luther Papiſti una foglia diruta

A'uoler che ſalite hormai ſi ſmorza

Fargli biſognaria un ſanto Concilio

Accio gli triſtiſanſcaccia ineſilio.

Nappi Zampol,che ſe'l Papa,e Martino

E Cardinali,Epiſcopi,e Theologi

Si ridurranno in nome di Dio trino

A far Concilio, facendo ſuoi prologi

In mezzo lor ſara Chriſto Diuino

E lui fara componer ſuoi Dialogi

Facendo redrizzarmia chieſa ſanta

Qualhormairoinata è tutta quanta,

Sappi,che 'io poteſſe,di tuoi bandi

Ti cauereitacciò con tua ſamphogna

Veniſtià ſtantiar coneſſomeco

Ma ſta patiente;che qui preſto fireco,

Vatene con quel ſpirto, che ſ'è appreſo

Che drittamente luiteharaguidato

Alluogo doue Iddio t'ha gia conceſſo

Egli ſtaraifinche à luiſaragrato

Quando è luipiacera,ne ucrrà un meſſo

Ilqual certoſara da lui mandato

E Chriſto al fine uihara giudicati

Chi ne l'Inferno,chi nel Cielbeati,

Di un'altro dubbioſanPierchiarmi fate

Se un figlio chiho laſciato uagabondo

Meſſe faceſſe dirà qualche fate

Per cauarl'alma mia fuordil profondo

E ſopra l'arca candele impizzate

Per ſcemari peccati io feci al mondo

Io penſo pur che ſarian ſcancellati

Si come ho inteſo di da molti fati

- San

Horti ho riſpoſto è piu che non domandi ,

Diſe ſan Pier e altro ti biſogna

Comandami,ch'io ſonà tuoi comandi !

Senza riſpetto e non haueruergogna -

l

l



San Pier ſopra di ſe ſtette à foponto Beato è quel che ben ſi ſa defendere

Poi mi riſpoſe:Sappi Zampolmio Da ſuclmar di fortuna ſempre pieno

Che gli beni ſi fanperildefonto Doue l'huom di continuo ſuoi contendere

Se i gioua à Palma queſto il ſabenDio . Con quel che Adamotraſſe fuor di ſeno

Che lui dilbene, e maltiengiuſto il conto Color ſi ſalua hora ti faccio intendere

Però ſe benperte fara tuo fio In queſto porto ſi ſoaue,e ameno

Tuhai da ſaper che ogni bene è bene Son quelli mariner, che per uia dritta

E che Dio fa a ciaſcunque gli comuiene. Benſigouerna con ſua calamitta,

Mabenti dicotche fanmeglio aſſai Gli buon Nochier,che ſolcanlamarina

i Quelli che non aſpettandopoi morte Vannoè gl'infermiù faruiſtatione

Farbenper l'almaper ſcanſarſuoi guai Se ſcontra un nudogli da una ſchiauina

Queſti fanno le uie molto piu corte Scuote da gliCorſar qualchepregione, i

Deuenir qui;ma per chiarirtehormai Sepeliſſe gli morti in la ſentina -

Noncredo entrar potraientro è ſe porte Agli affamati da qualche boccone

Per beni, che te ſtan fatti per l'alma Ne la ſua naue alberga i pellegrini

Perche tai frutti qui ſu mal s'incalma. Scaccianla ſete anchorà ipouerini,

Se per l'amor de Dio un ſol marchetto Epoiperriſguardarſi da Corſari

Haueſti diſpenſato eſſendo uiuo Quai ſtanno di continuo per le poſte

A qualche biſognoſopoueretto Dietro da ſcogli piantati nei mari

Che fuſſe ſia d'ogni abondantiapriuo, Biſogna che le nauibendiſpoſte

Queſto ſol ſoldo Dio l'hariapiu accetto Sianper combatter con buoni ripari

E dirte queſto pontononme ſchiuo Per poter far contro nemici ſoſte

Che 'hor tuo figlio per farti piacere Edefin'arme eſerarmate drento

Perl'alma tua diſpenſaſſe il ſuo hauere. Per cui pigliarle uol far malcontento,

Adunque non biſogna,che niuntarda Il timongli biſogna tenirgiuſto

Perdirinduſtaro,che dopoimorto i Fidandoſi incolui che dice il uanno

Faro ſopra mia arcaduttorziarda NelPedota ſperar con dolce ſuſto

Mainuita l'huombiſogna eſſer accorto Concharità prenderle ſarteinmanno

E da peccati farſi buona guarda Fortificarſi con ancore,er uſo

Chiuuol ſaluar ſuanaue entro ſto porto Temperarla ſentina per mendammo

Che l'huó che uiue almódo puo chiamarſi Contro Fortuna uſar ogni prudentia

Marinerin fortuna ſempre ſtarſi. Che al finacquiſta il Ciclo chi ha patitia.
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Quelli Nocher,che guidaran ſuanaue

Volgendo il ſuo timon come tu hainteſo

Nel fine poi dilor fatiche graue

Con l'almo ben purgato, erà Dio acceſo

D'oro di Paradiſo haran le chiaue

Hortufa c'habbi il mio parlarinteſo

Per quel ch'io trouone i tuoi Alfabetti

Pcco ben mai faceſti à poueretti,

lo trouo benenei tuoi ſtracciafogli

Che deuiti ſei ſtato buon compagno

Mahora tuuedrai,che frutti cogli

Cheulate neanderai con quel grifagno

E guarti, che per ſtrada il non ti ſpogli

De Palma perche quella è il ſuo guadagno

Voglio che dil ſuo nome tu su chiaro

Farfarel,che deglialtri è ilpiubizzaro,

Partite hormai Zampol,che ſei ſpedito

Via piu preſto che puoi con quell'Araldo

Che moſtrane la faccia un bel romito

E non è nel ſuo luogo il piu ribaldo,

Vedendomi condotto è tal partito

Verdi ſan Pierparlai con uoſtobaldo

Pregando mimoſtraſſe la ſua ſtanza

Edi uederla feci una gran ſmanza,

San Pietro è non moſtrarla era diſpoſto

Etio àpregarlo era piu faſtidioſo

Che non ſon glitauan da mezzo Agoſto

Gli andauointorno ogniuolta piu aſtoſo

Tal che da meſi retirò diſcoſto

Et io ſeguendol pur facea il piatoſo

Standoli ſempre allato in ginocchione

Tanto che'l moſſi al finà compaſſione,

Però non ſi uorriagia mai reſtare

Dipregar ſempre ladio di coſe honeſte

Pur con amor,e con fede pregare,

Ch'ilprega poi di coſe dishoneſte

Gliè un uolerla potentia ſua tentare i

Il Vangel dice:Che alcuno non reſte

Dibattertanto,che ſi ſiano apritti

Dunque hebbidil Vangel ſeruato i ditti,

A compaſſion ſan Pieruer di memoſſo

Fecemi in pieleuar incontinente

Dicendo è me:Datià Palmaripoſo

Che per hor ſodisfaruoglio tua mente

Tutto ſonper moſtrarti quel ch'io poſſo i

Vieni il mi diſſe albor Zampol qui arente

Etio conriuerentia è capobaſſo

Per accoſtarmiù lui feci un gran paſſo

Voglio ilmidiſſe alboratche ben miri

Il Paradiſo per ogni cantone

Io ſo che tutrarrai molti ſoſpiri

Perche qui dentro non farai tenzone ,

Contento ſon menarti per ſtigiri

r.

-

)
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Andiamo hormai il mio gentil Buffone

E coſi in Paradiſo dentro intraſſimo

IlSpirto ad aſpettardifuorlaſciaſſimo i

E come dentro fui ſenti un'odore

Chenon ſi truoua per le ſpeciarie

Appreſo ciò Comparuidiun ſplendore

Che riſplendea per quellegierarchie

E gli SpirtiDiun facean ſtridore

Con dolci canti,e ſoaue harmonie

Ch'à dirti il uero,edirtelo preciſo

Parſemi proprio entrarin Paradiſo,



Ohime Compariche quando io uo penſando Ma allora io non ſapca quelehora è

La gloria di color che la ſu ſtanno

Iquali hora horagliuerro narrando

L'alma miſtruggo penſando è l'inganno

M'hanno fatto i peccati inuita ſtando

Quali ſon cauſa ſono intanto affanno

E queſto affanno,che ſi mi tormenta

Altro non è ſe non l'alma ſcontenta,

Etaccio che non ucnghi àuiſitarmi

E ſentir tu come lo è l'alma doglia

Se mai fu ſei per alcun piacer farmi

Non uoler ſodisfar ogni tua uoglia

Dil'Amor rendi hormai al tempio l'armi

Non farche piu Cupido tiraccoglia

Che ſe ben,come ſai,le piccolino

Ilmorde piu che non fa un can maſtino,

Superbia non uſar;chegliè un maluitio

Eben tu ſai luanti altri utigmena

Pertal peccato gia fino ab initio

Quad'i Angeli hebber la ſua uoglia piena

Iddio gli diſcacciò in precipitio

Empi di humilità ogni tua uena

Habbi fede, ſperanza,e charitate

Se uoi che Dio habbidite pietate,

Fa che in la mente tua ſia ſempre Chriſto

Et babbi fede ſolamente in lui

Poni la tua ſperanza in Gieſu Chriſto

Che patimorte per amor de nui

Fermainte charità ſe tu ami Chriſto

S'io fuſi al mondo come che gia fui

Queſti conſigli che hora dono è te

Certo tenuti gli haueria per me,

Et attendeua à traſtularmiei giorni

Con dir anchor quattro anni uiuerò

La Morte poi un caccia entro ſuoi forni

Senza auiſarui,domanuenirò

Ma quando molto ben uoi ſtati adorni

Di drappi,ditheſor,di bei palazzi

Allhorla Morte ha deſteſo i ſuoi lazzi.

O quanti queſta ladra ce ne ha colti

Migliara de millioni ſenza fine

Quali come indiuitie furonuolti

Allhorleigli hazaffati per le crine

E con ſua falce dilmondo gli ha tolti

Che non gli ha ualſo ſue caue,ne mine

- Ne medici eccellentià far collegi

Sian pur ſaul Dottordomini egregi,

E perche Morteà niunmairiſguarda

Sia Signor, Arteſan,giouene,ouecchio

Niunchenato ſi puo far la guarda

Attientene la mente queſto ſpecchio

E fa che in Chriſto ſempre tuo corarda,

A triſte tentation non dar'orecchio

Voglio inſegnarti un punto,er è capace

Non far ad altri quello a te non piace,

Che cio facendo Comparmio diletto

La gloria acquiſterai del ſanto Regno

Ponite ſempre la tua manial petto

E di:Signor,ancho che non ſia degno

Tiprego che mi uogli hauer accetto

Per il ſangue tuo ſparſo al ſanto legno

Fa con il cor ſincierla tua oratione

E con la mente à Dio ferma intentione.

C il



Non farle tu'oration come fan queſti

Cheper moſtrarſi ſanti à la brigata

Hanpiacer d'eſſer uiſti manifeſti

A tirargiu di Altarla nuntiata

Diſan Mattheocoſtor non ſcruaiteſi

Nel uolto,e nel parlar la gattapiata

. Fanno ſi digiunantià corpo pieno

Ccl miele in bocca ſputtando uemeno,

Queſti la caſtità ſempre ti predica

Elor ſepolti ſtanne la luſſuria

Ogni triſt'opra in ſua mente ſi dedica

Moſtrando di far ben ſempre granfuria

Con oglio,e onguento le piaghe ſi medica,

Degl'infermi,che gridano in alturia

Ma le hippocrite piaghepuzzolente

Il Diauolgifiamedico eccellente, -

L'hippocrito è aſſaipeggio dela bronza ,

Di fuoco da la cenere coperta

Dil peccator è Dio il buon corſolbaſta

E non gli piace tante hippocriſie

Fa che tu habbi la tua mente caſta

Perche lui ſcopre il uerdale buſte

E ſa de che farina è la tua paſta

Ben conoſce le triſte fantaſie

Non ualera nel fin di uoſtrehore

Moſtrardi fuoriuel che nonè nelcore,

Come fa alcuni de ſti hippocritoni

Che finge ſoldi raſſettar tumolti

Per far tenerſi dale genti buoni

º Fa un ben ſcoperto,e cento mali occolti

- Credenpoi farſi ſoluer con perdoni

Nongliuarra quando ſaran ſepolti

Hauer fatto nel mondo opere fente

Iddio il tutto conoſce,uede,e ſente,

Se tu gliuedi andar poi per la ſtrada

Ogn'undiloruuolparer ſan Franceſco

O quel che fu arroſtito ſu la grada

Chis'impaccia conlor al fin ſia freſco

Sonpeggio di aſſaſſin,che ua à la ſtrada

A dirtelo da ſenno,e non da treſco

Ogni triſtezza nel ſuo cors'acconza

Che gliè difficilehauerla ſcoperta

Perche nel ſuo parlar lui non ſi ſconza

Anzipar ſua parola piu che certa

A chi non gli conoſce ſi triſtacci

Ch'ogniun di lor meriteria ſei lacci,

Tene direi piu di tre uolte otto

Che fanno uentiquattro,deſue baglie

Di queſti che dimoſtrano il ſantotto

Giunanpaſciuti di capponi e quaglie

E gli amalatinonhampur biſcotto

Neforſe letti,lenzuoli,o touaglie

Poueri di gran muri non ſi paſſe

Il miglio,el caldo fa le quaglie graſſe

Sotto coperta poi di ſantimonie

Aggaban Pietro,Giouanni,e Martino ,

Adarte fantutte ſue cerimonie

A parlarti uolgar,e non latino

E chinol crede,e d'oppenion erronie

Appretia piu ſtiladri un ſol quattrino

Perche d'un ſtradaruoll'huópuo guardarſi Che un'anima non pretiaSathanaſſo

Manó da queſti chelſuoco ogniungliarſi. Coſi dilCielo ogniundilorfia caſo,



Vſano certi modi anchortal'uno Deſtigaglioffiti parlo è la ſchietta

Che per farſi tenir ſantificetur Perche di lornonmene curo niente

Dimoſtranognigiorno eſſer digiuno Lauerità Chriſto nel Ciell'accetta

Dicendo il pater col benedicetur E degli giuſti hai penſier ne lamente

Forte per farſi intenderda ciaſcuno i Perche gliè giuſto Dio,uero Profetta,

Che nel fin Dio gli dia il maledicetur Sedimemaldiraſſi tra la gente

Aſta generation falſa,e maligna Lamentandoſi alcun deſto mio dire

Che'l mal fanno da ſenno,erilben cigna, Hippocriti ſarantiuuo auuertire,

Amarpiu preſto ſiuorrian Giudei E ſe contro di me ſaranno irati

Di quei che portanleberretegiale - Queſti hippocriti triſti, fraudolenti

Che deſti falſi triſti Fariſei - Sia chi ſi uoglia,mondan,preti,ofati

So che ſentito tu hai cantarcicale Nulla mi curde ſuoi falſi lamenti

Il modo dillor canto ſaper dei De ſfilupi famelici arrabbiati

Che glie col culo,colbecco,e con l'ale A Dioſpiacenti al Ciel,ù gl’elementi

Ma il canto di coſtoro è di Serena Età ciaſcunuenuti tanto è noglia (glia,

Pur qual cicala ogniun ſua uoce mena D ChelDiauolnel ſuo grebohormai gli toº

Da l'anima,dalcor,da l'intelletto Se è caſo alcun di queſti ſi dorrano

Il cantouiene delelor triſtitie Di quel ch'iodico;dili da mia parte

D'ogniun di queſti dilDiauolo eletto Che ch'iluer dicenonragiona inuano

Ipenſier di coſtor ſempre è malite Dili anchorch'io gli aſpetto inle mieparte

Edil mal farpigliano ogni diletto. Se degliuity lor non leuan mano

. Moſtrando l'alme ſue caſe,epuditie Gettano hormai ſtahippocriſia indiſparte

Entrodeuito poi queſti piu cape Viuendo poi colcor,e l'alma ſchietta

Chenon fa intorno il meldiMaggio l'ape. Chi creaturaeſſeruuolde Dio eletta,

I

Sei giorni ragionarbiſogneria Vna minima parte non l'ho detto

Epoi anchor non harei cominciato » . Di queſti gabba Ciel,danari,erobba

A raccontarti ogni ſua ladraria Perche ſo che tu hai nel tuo Alfabetto

Dicoſtoro che han l'almoindiauolato Ogni diſpenſa ſua finta con bobba

Non fu mai tante ſpecie in ſpeciaria Epiudimeforſe tugliha indiſpetto

Neanchora da Natalgia citronato Queſti che hanl'alma dritta qual carobba

Quanto che negli hippocriti ſon fraudi Hippocritidi fraude ſempre ſtiui

Dirti ſol queſto mi pardarlilaudi, ChelDiauolne l'Inferno i portiuiui,



Horper narrartila beatitudine

Ch'io uidila ſuin Ciel quando fui drento A queſta uolta poſſa meco nulla i

Angioli,e ſanti una gran moltitudine . Ma di moſtrario tiuuo fardiuitia

Staua intorno Gieſu ciaſcun contento. Il Paradiſo per finà unabrulla i i

Ohimechegaudio,ohime che dolcitudine Eduolmi anchor chela ſomma Giuſtitia i

Sentir quei canti,e ſonar deiſtrumento Perhornonuuol che ne godiuna frulla

Non mai ſentiti al mondo in alcun luoco ! Anchor che ſia cotéto,che tu guardi (di,

C'hor ſol penſando ho l'anima nel fuoco. Moſtrartelvoglio hormai che l'hora è tara,

Vidi Gieſu ſedertra Serafini Menommi alhor ſan Pietro da una banda ,

Paſcendo ogniuno di gaudio,e di ſpene In un luogo gratioſo,ſoaue, ameno,
; i

Con la ſua madre,egli Angiol Cherubini. O bello,o bella coſa, o coſagranda

I Luogo ben glorioſo da buon ſenoGli Apoſtoli,e Gioſef erano inſieme

E ſine fine anchor ſpiridiuini i La ſu l'uno º l'altro non comanda

Però Zampolmonuoglio, che auaritia

Gioachin,e Anna con le ſue diademe . Ma ogniunha Palmo di contentofine

Alfin quiuierano ogni ſanto,e ſanta Gli Angiol gli fanno intorno melodia ,

Che inle letanie i preti ſpeſſo canta. Che ad aſcoltarli andai in angonia,

Come ſan Pierm'hebbe Chriſto moſtrato. Gli ſanti Padriinſto luogo ſi poſſa

Contutti i ſanti,eſante ch'io t'ho dito. Quelli che Chriſto fuor del Limbo traſſe

Mi diſſe;HorbenZampol ſei ſodisfatto Subito che l fuuſcito fuordi foſſa

San Pietro fece anchora ch'io guardaſſeMaio, che di dolcezza era ſtordito

Non gli riſpoſi coſi preſto,eratto

Ma poiche alquanto in mefuireuenito Laqualfuinnanziche Chriſto incarnaſſe

Gli diſſi Anchoruorrei ueder il reſto

Daun lato;euidi una compagnia groſſa

Iodame credo, che ſiano Troiani ,

Che aſſai ben ſodisfatto ſon di queſto. Greci,Latini,er antichi Romani

Per mantenerti ſon quelf'ho promeſſo

Che uuolſi mantenir ciò ſi promette

Vergognarſi douria l'huom da ſe ſteſſo

Quando che'l manca de ſue parolette

Sol ſe dapouertà nonfuſe oppreſſo

Queſto negli altri conti non ſi mette

Io parlo di color che aſſai poſſede

Perauaritia mancandela fede,

Da un'altro lato con ſan Pietro andai ,

Doue ch'io uidinumeriinfiniti i .

Di gente,chenonharia creduto mai .

Che tanti Morten haueſte tranſiti

Coforpoſontendriſanfuordigui

Perc'han contenti ogni loro appetiti

E quelli,che in quelluogo alboraio uidi

Fuchi di Vangeliſta oſſeruoigridi, -

- i



Felice è ſol colui, che nel Ciel'habita

Papi, Cardinali,e Imperatori Concharità ſan Pier m'hebbe moſtrato

Redi corona,Prencipi,e Marcheſi è

Medici,nobili, artiſti,e dottori o

E d'ogni ſorte ſeluer ben compreſi i

Vgualmente à ciaſcun là ſi fa honori

Enon come ſi fa in queſti paeſi

Che ſe gliè unuirtuoſo,e malueſito

Sbeffatouiene,e da molti ſchernito,

º

i

Pieno di pace, amor,tranquillitate a

DelParadiſo ſuperbia diihabita

Ogniun ſi tiene d'una qualitate

Tra lor cantando la Gloria, e'l Quihabita

Digaudio,euoceinſieme accompagnate

O Dio, che gaudio,o che dolce conforto

C'hano quei marinar ch'entrai quelporto,

Mi miſi è riſpuardarintorno intorno

Per ueder ſe qualch'unio conoſcia -

Moltineuidi,chemiei amici forno -

“ Poueri,e ricchi, e di granSignoria

Di tante ſorti,ch'io diuentai ſtorno.

Hor quit'hauria da far grandiceria

E s'io uoleſſi per nome contarteli -

Io ſtarei piu,che non ſta a naſcerdateli,

In fin ſan Pietro congrandiligentia

Moſtrommi come ſi muouela Luna

IlSol,che ogn'horlà ſu fariſplendentia

Pianeti,e Stelle tutte ad una ad una,

Sappi c'hoàPalma una gran penitentia

Ethor nel petto,e mia mente ſi ſuna

Dolor ſopra dolor,che'l cormi cora -

Penſando ch'io conuenniuſcir di fuora,

-

- -

Tutto quello il mipoteua moſtrare

Dopoiuerſo di meſi fuuoltato:

Zampoldicendo:Ilti conuien andare

i Nelluogo douetuſerai menato,

Sicheuatenehormai,c'ho altro è fare

Euolſemidalui, in quel diuidere

Horſtain aſcolto;ch'io fiuuo far ridere,

Vedutohaueua certiribaldoni

Là in Paradiſo,ch'io non t'ho contati

Che al mio parer al mondo maifur buoni

Di quelli anchora ch'eran ſta impiccati

Truffi,gaglioffi,aſſai tagliacantoni

Mai non penſauahauerlilà trouati

Viſtich'io l'hebbi, ſperanza pigliai

Euer ſan Pierin tal modo parlai,

Io non intendo di qui maipartire

Se ragion fate è ciaſcun'ugualmente

Conoſciuto haggio innanzi al mio morire

Quantitate infinita di ſtagente

ChelParadiſo laſciate fruire

Stando con buoniinſiemeparimente

Et al mondo al malfarfu ogni lor cura

Hor ſiamo qui con ciaſcun'almapura,

Credoeſſer ſtato pur miglior diloro

Ediloro hauer fatto aſſai piu bene

Però che non laſciate,che'ltheſoro

Goda del Paradiſo,e non le pene

Del'Inferno làgiu,ouer Purgatoro

Douel'anime fan ſtrette incathene

D'affanni,de dolor;che le non puole

Veniràremirari diuinSole,



In colera ſan Piermi ſi feinante

Con la man ſul coltel,coſi dicendo :

Proſontuoſo,temerario,arrogante

Che quel ha fatto Dio tuuuoi darmendo

Quanti ſonnati dal Ponente al Leuante

E quanti naſceran ſe'luer comprendo ,

Vn'alma giudicarnon ſon baſtanti

Solo Dio il ſa,e non lo ſa i ſuoi ſanti,

Tu dici al mondo hauer uiſto de quelli

Che'n Paradiſo mai trouar credeui .

E coſi trouerai de Dio rubbelli

Doue anderai di color,che nedeui

Al mondo,etipareuon ſantarelli ,

Allhor piu non dirai come diceui .

Dio fa miſericordia è chi ha triſtitia

Pur ſempre egualigiata con giuſtitia,

Con mantiberetini,ecolli ſtorti

Cheper la ſtrada fanno l'agnuſdei

Molti ne trouerai la giuin quei porti

Chead altauoce grideranno ohimei,

Valſo non gli ſera far benper morti

Ene le chieſe ſtar con braccia incroce ,

Ilbendi dentrogioua,e di fuornoce

Molti conſcapuccini,egalozzanti

Non dico nulla d'alcuni Chiettini

Che al mondo inuiſta ſi dimoſtran ſanti

E peggior ſon che non ſon Malandrini,

Par che dil padre lor facciangli pianti

Con gl'occhi baſſi,e riuerenti inchini

Moſtrando in faccia manſueti agnelli ,

Han poi piuuitgiche buſ incrielli,

Eper moſtrarſi d'ogniuianeti -

Sempre uan maſticando paternoſtri

Dentro, come di fuor,non ſon gli effetti

Ma ſon bianchi,nonneri,loro inchioſtri,

i La Hippocriſia e madre de difetti

Non è niun,che netto il ſuo cormoſtri .

Ma conſuefaude,e ſue ribaldarie ,

Fanno nel mondo aſſai giotonarie

Che ſe contar te le uoleſſe tutte - -

Rimaner tifarei molto ſtuppito ,

Tante ne fanno ſcelerate,e brutte

Copertamente ſatianlorpetito

Degli alberipigliandomiglior futte

Da lor fingendo ogni mal far bandito

E con ſue ciere impallidite,e muffe

Fanno diuariate ſortitruffe. - -

Quanti Hippocriti triſti gabadei Io ſo pur che tu hai letto i Vangeliſta

E che ſei chiari che Chriſto è uoce intiera

Aſſairipreſel'Hippocriſiatriſta

Perche il ſapea, che la ſua menteuera

Nonè come dimoſtranne la uiſta ,

Maitriſti penſan da mattina a ſera

Gabar quel buon Chriſtian, quella dongella

Come fa il Lupola uil pecorella.

Io ſo che anchortuſai molte ſue fole

Di queſta ſchiatta da Diomaladetta

Ti fa parer d'Inuerno eſſeruiole

Elattenaſcer di marmoreatetta,

Con le ſue faude,eſue falſe parole

Robba,inganna, ingannando e l'anconetta

A ben che à pianà pian ſon ſta ſuadrati

Chepiunon cogliontroni,neducati,

Difficile



Difficil'è conoſcer il diamante

Che contrafatto ſia per buon maeſtro

A chi de l'arte di gioie è ignorante

Colui che poi ne la cognition deſtro

Che uede il falſo,giudicainiſtante

Quello eſſer fatto di uetro calpeſtro

E coſi l'occhio,e la pratica inſiemme

Scerne le buone da letriſte gemme,

Equipararſi puola falſitade

Del'hippocrito aluetro contrafatto

Conoſcerli Dio ſolo ha poteſtade

E lui nel corgliuede ogni brutto atto

Tu ſai, che al mondo molte uolte accade

Ch'alci di queſtiè dilſuo errorſuadratto,

E piu da nuouo par una tal coſa

Che ſe l'Inuerno naſceſſe una roſa.

"Chriſtoglinominò Lupirapaci

Molto ripreſe ſta triſta canaglia

Perchene uiti coſtor ſon capaci

Griderà al finil Diauol ſagliaſaglia

Volgendo l'alme ſue ſtrette neilaci

A mille è mille grideranpoi taglia

Quando l'animelorſeranſcarcate

Giunel'Inferno da Dio condannate

Detriſtiuity l'anime ſon piene

Di queſti, che al preſente ti ragiono

Piu difeſº'ouo,ouer ſangue entrouene

Ogni triſto peccato in coſtorſono

E pur moſtraruuol ſempre di far bene

Cercando ogni indulgentia,ogni perdono

Maqueſti beni,negli altri non gioua

Se l'alma,elcor contrito non ſi troua,

L'alma contrita,e'l cor humiliato

Dimoſtranben coſtor ſempre di fuore

Dentro tenendo ogn'occulto peccato

Come fa il falſo triſto mancatore

Difede,è chi il ſuo hauer in magl'ha dato

Coſtoro è Dio non han fede,ne amore

Manegli uiti ogn'hor hanno piu brama

Che non ha il fanciullindrieto è la mama.

La falſità,la gola,la luſſuria

Sgonfiano piu nei corpi di coſtoro

Che il mar, quando è Sirocoà colma furia

Fariano ogni gran mal queſti per oro

Per l'auaritia che gli da penuria

Se n'andra al fine nel Tartareo choro

Chinela hippocriſia terrà i penſieri

Accompagnati dagli Angioli neri,

Zampol fratel,dopoi che è queſto ſiamo

D'un'altra hippocriſia contarti uoglio

Che tiene di ſuperbia un po diramo

Dirmaldi buoni ſappi ch'io non ſoglio

Mabendi uero amorgli buon ſempramo

Ch'ogniunnon ſia dabenaſſaimidoglio

Mala ſuperbia e laboria mondanna

Fa che molti creati al fin ſi danna,

De quei che è ragionar teco mi affatio

Inuerità che ce ne ſontal'uno

Che à far buone opre mai ſi trucua ſatio

Non una Schola,ma ogni gran communo

Agouernarlenonharebbe impatio

Il debito facendo è ciaſceduno

Tu hai da ſaper che in queſto mondouario,

Chinauigaà ſeconda,chià contrario,

- D



D'un'altra ſorte fune trouerai

Cheuan ueſiti d'habito ſuperbo

Quello che te diro,penſo che'l ſai

Di dirte i nomi loro mi riſerbo

Perche l'honor d'alcun non tolſi mai

Però che talpeccato è molto acerbo

Sappi meglio ſeria un che toglieſſe

La robba è l'altro,che di lui maldiceſſe,

Ma ben ti uuo contari molti errori

D'alcuni che di ſuperbo habito ueſte

Anchor che non ti dica i nomilori

Parte ne ſondil ſanto dala peſte

Che à la Schola fatthanſ bei lauori

Fogliami Harple,e tante belle teſte

Colonne ſtratagliate à foggie nuoue

Peruoler far ogniun di Protopruoue,

Eche' ſia iluer ogni bancanouella

Bell'inuentor ogniun ſiuuol moſtrare

Mutando hor queſta ſcala,erhora quella

E gorne,e porte facendo di fare

L'uno a l'altro dandoſi querela

Dicendo;il tal non ha ſaputo fare

E queſti tali, che fanſ il ſacente l

Voglion ſaper il tutto,e non ſanniente.

Fanno anchor ſpeſſo uariate pompe

Ducati ottantamila ſpenduto hanno

Che gli baſtaua ben ſpenderne ſei

Il reſto ſparagnar,che ſpeſi è inuano

Per ſcalci,enudi,che gridano ohimei

Di fame,ede la uita ogniun mal ſano

Vna parola pur dirtiuorrei

Io non mi merauiglio; ſe calate

De le caſellehormai gli ſon l'entrate,

A mortali la morte è manifeſta

i Voti,laſſi perdon,le genti è chiari

Però gliè à finhormai queſta ſua feſta

Di coglierpiu caſſoni de danari

Molti ne ſon,che à dar offerta reſta

Perche à gli pouer non ſi fa ripari

Qual per Vinegiane ſon infiniti

Famati,e ſcalci col diſagio uniti,

Di poueri l'entrate ſi ſtrappazza

In fabbricar,nongia per diuottone

Baltreſche anchoraſi manda per piazza

Mutando ogn'anno nuouainuentione

Spendendoilordanari in coſa pazza º

A Chriſtouuolſi hauer affettione

E per ſuo amor ſtimal ſpeſi ducati

Veſtirgli nudi,e paſcergli affamati- º

Quando poi fanno le lor proceſſione l

Per farſi fama ogniun comanda,e chiacara Dal Corpus domini,e dal Giouedi ſanto

Coſe,che àlor non piace ogn'horſi rompe Doue andardoueriancon diuotione

|

|

Non uoglio qui dicendo queſta zacara

E coſi l'un con l'altro s'interrompe

Dil ſuo ſpendendo ogniun ſeria pilacara

E non ſi largamente ſpenderia

Quel che la pouertà meriteria,

Come nemici ſi aſpettanda canto

Per portar primo ogniun ſuo confalone

E ſpeſſo il capo tra lor hanno franto

Guerra facendo depugni,e doppieri

Dandoſi in faccia degli acceſi cieri,



Miſericordia ilmiè forza gridare

Il principio uedendo de la Schola

Di quella;c'hor m'hai ſentito inuocare

Biſogneria piu di ſei per la gola

Glipoueri haueſſe à ſtrangolare

Senza laſciarli dir una parola,

Dico à chi ha principiato tal fabbricio

Ilqual ſi finira ildi del giudicio,

Hanno fatto un principio ſi terribile

Che'nuerità le mure ſon piu groſſe

Di quelle dilbaſtiondetto impoſſibile

Meſſer Guardiangl'ha parſo fargra coſe

E di lui laſciare fama incredibile

Glipoueri ſcacciando a tutte poſſe

Senza hauer d'alcun miſericordia

Per fabbricartra lor poi la diſcordia,

Centro miſericordia il ſiuorria

Chiamarſta Schola ſi malgouernata

De la Valuerde dolce Virgopia

Chi di qua,chi di là Pharoinata

Per ſodisfarogniun ſua fantaſia

Con ſanto Rocho uoleanfarregata

Che meglio ſcria ſia quei danar morti

A pouerini hauerdato conforti,

Superbia,inuidia,elarobba d'altrui

Fa far nel mondo aſſai coſe mal fate

Andran nel fine negliregni bui

Queſt'anime ſue triſte,e ſcelerate

Chein cotaiuiti hanno l'intenti ſui

Coſtor non aman Dio,ne charitate

Perche ſe Dio,e charità fuſe in loro

Non pretiarian ſuperbia,inuidia,e oro,

Nel fondamento è quel poco di reſto

Sborſato hanno fin qui parecchi mille

Veder non ſi puo il conto manifeſto

De chi le pietre à ſuo modo partille

Perche difficilgliè ueder quel teſto

Puntatamente giuſto per ſottile

Baſti ſol che la Schola babbi sborſatto

Poco piu,poco manco non fa il fatto,

ll conto giuſto ſe tien de la caſſa

De tutti gli danari,che uien ſpeſi

Nongia de 4uei,che la caſſa trappaſſa

Da Phore che le terzi non è acceſi

Buontempo e ſoldi la Natura ingraſſa

E giorni paſſa,euolangli anni,e meſi

A la finmore il grande e piccolino

Etogniunua col ſuo ſacco è molino,

Quanti pupilli, quante uedouelle

E di molte altre ſorti poucretti

Tu dei ſaper anchor d'aſſai poncelle

Che ſeria ſtato meglio ſtimarchetti

A conſeruarli l'honor,e la pelle

Ma par che ogniunnela ſuperbia metti

Tutta ſua fantaſia,tutt'il ſuo affanno

Non ſi curando è poueri far danno,

Quelli del Vangeliſta ſan Giouanni

Nelo ſuo Albergo troppo ſtretti ſtauano

E la ſua pariſcentia ſopra i ſcanni

Superbamentemoſtrar non poteuano,

Trouandoſi di borſa troppo ſanni

Vna parte tra lorpreſo metteuano

Di uoler metterla ſuperbia inopra

Preſa una caſa,getto ſottoſopra,

D
i;



Hor faranno un'Albergo tanto grande Rugge il Leon,e ſpeſſo rugge anchora

Che ad un biſogno ſi potraballare Color,che la ſua Schola hanno ingouerno

E tauole drizzar per ogni bande Gridan, chi non ballota uadan fuora

Dapoterà bell'aggio poſteggiare Voglio Guardian iltalponto per ſcherno

A ueſto modo i ſcholar fama ſpande Quell'altro dice; ſe'l faccio che mora

Ethuomo alcun non gli potraimputare Che uolemo ſtar qui in ſempiterno.

Che diranſodisfatto hanno ſuauoglia Coſi fanno tra lortal confuſione

E poueri tra lordoglia chi doglia, Che aſſimiglianinrotta à un battaglione,

Se charità uuol far la Charitade Leoni par con Serpenti adirati

Come ſaria di maritardongelle Quando loruoglion,che ſua oppenionpaſſa

O caſe darà pouerperpietade In piediritti ſi ſono leuati -

Chi hauerle uuolbiſogna babbino il mele Colui,dicendo;è di condition baſſa

In bocca, appreſo ciò grande miſtade Non ſta ben qui tra noi ben releuati

E dir; Signori miriccomando è quelle, Coſi dil filo intricando la maſſa

Allhor di queſti ui ſono parecchi Ogn'unlaBanca unol farà lor modo

Che gli pareſſer Doxi di Storlecchi, Sia dritto, o torto poi fitto lor chiodo,

Innanzi poi, che s'intrino in conclaui Chiuuolſeruirl'amico,che'lparente

Per ſala ſi neuan facendo broggi Facendo ogn'un tra lor ſollite,e gara

L'un piu de Paltro moſtrandoſi graui Non curandoſi far giuſtitia niente

Fin che per ballotargiuſti è ireloggi S'hai,dice alcun,la mia amicitia chara

Gli poueri tenendo per lor ſchiaui Fa che queſt'anno ſia gran Preſidente,

Se degli ordini ſuoi guardaſſe i foggi. E coſi l'un con l'altro ſi incappara

Piu giuſti in aſſe ficcherianlor chiodi Drizzando le ſue lettere di cambio

Vſando altre diſpenſe,er altri modi, Atal'un,che malpaga il contracambio.

DalSpirtoſanto fur fatte ſue legge Tre meſi innanzi poiche'ltempo uenga

E quanto ogn'altre ſono giuſte,e ſante Di far Guardiano, Vicario, e Compagni

Per non oprarle ſonuenute gregge Tugliuedi in qua,in là montarinrenga

Ogn'uno poſte l'ha ſotto le piante L'un piu di l'altro moſtrandoſi magni

Per la ſuperbia,che aſſai dilor regge, Pregando queſto,equel, che perſe tenga

Chi circondaſſe il Ponente,e Leuante La ſua ballota;accio ſopra i gran ſcagni

Non troucria ordini piu ben fatti Poſſanſeder di ſcarlato ueſtiti

Et al contrario ſon mal oſſeruati. Per ſatiarde ſuperbi è gl'appetiti.



Pochine ſon che faccian cercatale

Per charità,ne per l'amor de Dio

A ſegni ſi conoſcono le bale

Credo tuintendi ben l'intento mio

v La ſuperbia è radice d'ogni male

Nelaqual molti pone il ſuo deſto

Molto diſpiace à Dio l'hippocriſia

Appreſſo anchordemagne lampe acceſe

Con trombe,e corniueſperi cantando

Spalliere,erazzi per tutto deſteſe

Dil Sagramento non ſi ricordando.

Ma gl'altri ſanti fanno le ſue impreſe

Di Chriſto il corpo da banda laſciando

Entro le chieſe in un cantonpiccino

E farla robba tua eſſendo mia, “ Ch'à penagliarde un piccollumicino,

S'auuientalfata,che Guardian ſafato , Vannoſi poil'ignorante plebbe

| Tal'unde queſti al ſanto Sagramento A inginocchiardoueuedon piu luce

Subito tal'impreſa harefudato º Facendo quello che far non ſi debbe

Moſtrandoſi di queſto malcontento Ohime;che Chriſto ſolè ſommo Duce

Dicendo;Come io merito tal ſtato

A maggior coſa poſſ'ho il mio intento -

Andate à farun Fauro,un Ciauatino

Nonun,come ſonio,buon Cittadino,

Vergognarſi dourian ſimil ſuperbi

Gouerno rifutar ſi ſanto,e degno

Doueglie Chriſto incarne,oſſa,enerbi

Che per noi morſe ſopra il ſanto legno

E coſtor uerſo lui ſon tanto acerbi

Per la ſuperbia, che gli toll'ingegno,

Il maneggiartheſorè hippocriſia

Malgiunge alfin c'ha triſta fantaſia,

Il Sagramento è maggior theſoro

Che tutto ilreſtode le Scholegrande

Se ben le fuſſen fatte defin'oro

Digioie tempeſtate d'ogni bande

D'un'altra coſa ho un duol,che m'accoro

Mezzo il figliuol,che ſonſe carne, e oſſaChe ciaſcun ſanto qualche fama ſpande

D'infirmità guarir,e far miracoli

Dintorno hauendo tremila pendacoli,

Edi queſto Zampolaſſaim'increbbe

Ch'ogn'unnon ſa, che lui ſolo conduce

In Paradiſo ciaſcun battezzato

Ch'i ſuoi comandamenti hauera fatto,

Adora un ſolo Dio,dice la legge :

Colreſto poi deſuoi comandamenti

Chiuuol dilParadiſo farſi gregge

Nele tribolation ſia ogn'un patienti,

Lodate ſempre Iddio con alte cegge ,

E non altri pregarper ſuoi tormenti

Perche Dioè ſoldiſpenſatordigratie

Eà chi gli piace fa ſue uoglie ſatie,

Voglio che ſappi;che Dio ſolo ſolo

Principio,e mezzo,e finè d'ogni coſa

IlSpirtoſanto,il Padre,il Figliuolo

Ogn'undi queſti ha la ſua cauſa moſſa,

Principio è il padre cauarcididuolo

Fin fuSpiritoſanto;che'n Maria

Infuſe ſi,che reſto come pria,



Pº pºi nac4ueChriſto è noſtro eſempio Chriſtopadre, figliuolucro diuino |

Tra iBue e l'Aſinel nela Capanna Viſibilmente femolti altri ſegni

Che ſol penſando dal grezzam'empio Miracoloſi,come nel giardino

Per l'aergl'Angiolgian cantando Oſanna Vederſipuote di Vangeli degni

Intorno Gieſu Chriſto diuintempio In Croce fitto,nel finda Longino - -

Nato ſolper ſaluar ſuagregge humanna Conumalanzail Redegliali Regni

E circonciſo anchor per noſtro amore Spargendo il ſangue ſuo futrappaſſato

Viſitado da Magià grande honore, Sol per redimer il noſtro peccato,

Dopoi perſeguitado fu da Herode Pernoſtro amorDio mandò ilſuo figliuolo

Peruoler far quel non era poſſibile Di Cielo in terra è patir aſpramorte

Doue non gli giouò ſua falſa frode Sol per camparcida l'eterno duolo -

Contro la uolontà de Dio infallibile Dunque anime alben far ſuegliate accorte

Maria,e Gioſef,che dal'Angiol queſt'ode Gliuoſtri preghinon gli fate è uolo

Fuggi laſciando al Re il penſier fallibile Ma ſe Chriſto dilCieluiapreleporte

Giunti in Egitto Chriſtopermiracolo - Con la ſua morte ſpargendo il ſuo ſangue

Degl'Idoliroino ogni Tabernacolo. Soccorreteuià lui ſelcorui langue,

iper un tempo poi Chriſto ſi tacque Gli ſanibonoraruuoſi figliuolmio ,

Tra quella turba crudel,e maluaggia Perche de Chriſto han fatto i precetti ,

Benediſſe dopoi del Giordan l'acque Per ſu'amor morti ogniun humile,e pio

Nel Tempio diſputò con mente ſaggia Sempre nel corhauendo i buonconcetti

Smarrito eſſendo, che è Maria diſpiacque Chi come lor fara,queſto uuolDio

Laqual perduolhauea il ſuo cordi braggia Siano nel ſuo fin nel Cield'eletti

Einſieme con Gioſef cercando il gia Ma non però,chelorgratie diſpenſa ,

Tanto ch'al Tempio il ritrovò Maria. Che chi ciò crede, ſua mente malpenſa, i

a ſua potentiaanchoruuolſe moſtrare Sefaruoleſti hor qui comparatione

Con cinque pani,edui ſoli peſetti Chida un Signor mondanuuol'una grafia

Cinquemila perſone hebbe a ſaliare Mezzo biſogna hauer d'interceſſione

Fa che a tal coſa tua menteraſſetti, D'eſſer aſſolti di ſua contumatia

Fece digrotta Lazar ſuſcitare Non è queſta però buona ragione

Et altri morti uſcir decadaletti Nium Chriſtodiuinmaihain diſgrafia

E ciechi,e zotti ſanaua,eleproſi Che con amore fede è lui s'inchini

Segni facendo ogn'hormiracoloſi, D'ogn'unluiuedeilcor,l'alme,inteſtini,



Adunque per altruiil non accade Ritornar uoglio hormaià ragionarte

Il tuo cortriſto,o buon farliuedere

Sel tutto gliè preſente in maeſtade

Ediltutto lui ſol'ha ogni podere.

Chimal'aſcende, ſpeſe fiate cade

Coſià coſtorgli pctra accadere

Chiamaſi Furchinonua per la porta

º Chriſto è ſolo di Ciel fidata ſcorta,

Chriſto è la chiara,ela uiuace fonte

Che caua à Peregrini ogni gran ſete

Vn'altra coſa,cheinle Scholes'uſa

A benche fin'a qui la terza parte

Detto non t'ho;ma tu m'harai per ſcuſa

Cheltépo è breue,e horuoglio laſciarte,

Mapur di ciò nonuuo ſerrarla muſa

Efa, che giuſte ben ſegnile caccie

Di quel,chete dirò,che aſſai mi ſpiaccie,

Molti frati oſſeruanti,e conuentuali

Fan di mensfatti come ciaſcun sà

Chiber neuuol ſi abbaſſi con mangionte Non uoglio dirla condition d'e mai

A prender l'acqua, che i buonſpirti mete

A chià trarſi la ſete ha uoglie pronte

Con l'eſca il peſce ſpiglia,e conrete

EDio con humiltà ſi laſcia prendere

Salcunàbeſtemmiarſia'ncrudelito

Iddio,e ſanti,ch'aſſai ſineritruoua

In qualche modo ogniun ſara punito

O uiui,o morti faranno la pruoua,

Beſtemmiar Dio è crudel'appetito

Etè pur coſa,che nulla mai gioua

Rimetta queſto,er ogn'altro peccato,

Dice il prouerbio;Humanum eſt peccare

Etè naturalmente queſto il uero,

Diceſi anchora, Angelico è emendare

Taldetto ſenza dubbio ſaldo,e intero

Dil Diabolico poi perſeuerare

Piuuer degl'altri nel ceruell'affero

Chi gli duo ſcrua,al finfia ſalutifero:

Chi il terzo ſegue, ſtara con Lucifero.

Però chi in cotaluitio è auuiluppato

Baſta ch'ogniun ſa ben come la ua

Il non accade metterſi gli occhiali

Chi ha buon ceruello che nel mondo ſtà

Depreti,e frati la diuotione è perſa
A. chinelgrembo ſuo deſidra aſcendere, º l Pergli peccati,che COM lor conuerſa, -

Per far poi che ſua botte non ſi ſuina

Nonuuol che detto ſia dil ſuo peccato

Dicendo;ogn'un di morte repentina

. Si morira,anchor ſcommunicato

Prendi la roſa,e laſcia ſtar la ſpina

! E non dir mal di frati,o uoi prelato

Di queſto ti farannaggior conſcientia

Che ſe beſtemmiDio ſenza patientia,

E ſolo il fanno,tu mi puoi intendere

Acciò gli ſuoi error non ſian ſcoperti

Piu di queſto, che d'altro ſuol riprendere

Per tenergli ſuoi uiti piu coperti

Che'l fuoco i triſti preſto poſſa accendere

Degli ſuoi inganni hormai la gente è certi

Si che Zampolo, ſe beniluer comprendo

Sei non ſi mendan andaranincommendo,
-



Per ritornarà ragionar di Schole Che'l fabbricar ſtia male ionon dico ,

Chile gouernanhan preſo ſta ſtampa Honeſtamente,c'honeſtà è Dio piace

Dinonuoler quel che fratinonuole Ma piu gli piaceria, ſe un mendico

E d'ira,e rabbia chiè triſto 'alampa Fuſſe aiutato,cheua per le piace

Se'luer ſi dice inuerſi,o con parole Che ſouenutononuſen d'un ſol fico

Dicontralor; ſe'l ſi accende ſia uampa Dio aſpetta ogn'uno con apertebrace |

Che di noi ſia ſcoperto il mal gouerno Edigra fabbriche maiu'hebbe ammonire

Maipiu ſarem Guardiani in ſempiterno, Mabenuieshorta ipoueriànodrire.

Impoſſibil ſara tenir coperto Furno fatte à buon fin coteſte Schole

Glierror,che al mondo fara ogni creato Enel principio ben ſi gouernauano

Percheil Vangelo non ſaria poi certo Com'hor,nonera, chi tira,e chimole

L'occulto mal'à tempo è riuellato Dabuon fratelli inſieme ogn'uns'amauano

O preſto,o tardialfin è diſcoperto Hora duelch’unnonuuol'altro ſi uuole

Però ciaſcun ſara mal'informato Lordanarà quel tempo non ſpendeuano

A creder,che con ogni ſua procura In architetti e doratilauorieri l

Far che di Dio non ſiauerla ſcrittura. Veſtiuannudi,eſcuodeanpregionieri,

Faranno bende quiindietro ſpecchiarſi Il reſto di ſett'opre corporale

Frati preti,ſcholari in ſueMariegole Quelle che Dio comanda eſpreſſamente

E degliuiti ogn'unhara à guardarſi Si faccia,e farle ogn'un ſia liberale,

Se ubidienti ſaranà le ſue Riegole Sappi Zampol,che Dio appregianiente l

Nonpotrapoi piu alcundilorsbeffarſi Il ſuo ſpender danari con le pale

Di queſteSchole grande,e d'ogni ſorte e Fabbricata è ſuo honor condiuolione

Sappi ch'ogn'undiloruorria amarlo Douegli buon Chriſtian con mente queta

Perche dilor non ſi trouera indiegole In fabbriche ſilarghe,ereminente i

Neà torto butteran piu tempo uia Perche ſa ben,che gli ſpendon per boria :

Lamentarſi al Legato,e Signoria. E non perfaràlui honor,e gloria, l

Tanto d'una,quanto di l'altra parlo Piace à Dio una ſodda chieſeta

|

Euolentier riceuerlo in ſte porte Vadino far le ſue ſante oratione

De la gloria dil Cielo coronarlo Come udir meſſa,ueſpero,e compieta

Quando coſtor penſaſſenà la morte E ſpeſſo farla ſanta confeſſione i

Laqualpenſando da buoni fratelli Prima col corà Dio diuotamente ,

S'amarianaiutando ipouerelli, Al Sacerdote poi come ubidiente,

E di buon



S'una di queſte ſole à farti reſta , Di tanti adornamenti,e tante piue

E di buon cordopoi communicarſi s Confeſſarvuolſi ogni fedel Chriſtianno

Pentiti degli ſuoi paſſati errori : Con la mente,er il cor ogn'horà Dio º

Con l'almoda peccatiriſguardarſi i B non una ſoluolta in capo l'anno -

Di queſti Dio accettai ſineier cori a Solper moſtrardinoneſer Giudio

Ma moltiſon,cheperſanti moſtrarſi Come al mondo ne ſon molti, che fanno

E per farſi tenir de Dio amatori i Flippocriti,gaglioffi d'almorio

Si confeſſano ſenza contritione Che moſtranuita far de ſanti Padri

Pigliando poi la ſanta communione . Di lor poi non ſi trucuan maggior ladri,

Ilnon biſogna innanzi il prete gire. Ne ſon di quelli anchor, ch'amorgliciccca

Concordilupo,euolopecorato i Che come uien la ſanta Settimanna ,

La linguail Sacerdote puo ſentire a a i Sua malauitaàla mente ſi recca

L'animo intende poi Chriſto ſacrato i Fraſe dicendo il peccato m'inganna i

Ti aſſolue il prete, ſe nel proferire , Diſpoſto ſonnon ſtarpi in cotal pecca

L'animo con la lingua è accompagnato. Vuo confeſſarmi,e laſciarla puttanna

Sappi,ch'ogniuno s'inganna è partito D E per tre di de Dio fan qualche ſtima ,

Che ſi confeſſa,che non ſia contrito. Paſſato Paſqua ſonpeggio che prima,

A Chriſto ogniun conl'anima,er il core Di queſti Chriſto haſommo diſpiacere

Prencipalmente confeſſarſi uuole o Ede le chieſe anchor tanto ſontuoſe

Piangendo amaramente ogni ſuo errore Douegl'innamoratiè ſchiererà ſchiere ,

Dopoi al Sacerdote con parole Seneuanuagheggiando ſue amoroſe

Humile, come pecora al Paſtore Concigni,e ſguardi facendoſi ciere

Facendoti chiarir ſuclchetidole Etaltre coſe anchorpiuuergognoſe

E ciò che à la conſcientia tua ti peſa . Che ſi fanno la giuin quei ſanti Templi,

Niunaſſoluergia ſi puo per ſpeſa. I triſti dando a buon cattiui eſempli.

Al

Queſte con ſecopenitentia porta . E non per far in quelle momarie ,

Nonti aſſolue altro per mia intentione Come che in molte chieſe ſi ſuol fare,

Chinon ha in queſto la conſcientiamorta Tuſol gli manchià far buffonarie ,

DaDio,e dal prete ha la benedittione. E con tuo fio qualche canzoncantare

»
Tiuuo pur diruna coſa,che importa , A Dio non piace queſte talpazzie

Nonfaſſolae quanti han chieriche in teſta. Per poter meglio uagheggiar ſue Diue,

- - E

Reſtitution,dolor,e contritione , Le chieſe fatte ſon perdentro orare , º



Gli piace benchel'animeadornate

Col cor contrito poi far piffarate

Queſti concieri Iddio molto gli appreſta

Girragionando poi con prete,o frate

Di quei da bene,che'l mondo diſpreſta

Imparando da lor buoni coſtumi

Chidil Ciclo acquiſtardeſidrailumi,

Domus mea, caſa d'oratione

Giadiſe Chriſto nel Vangel ſagrato

Quand'ogni Fariſeo fuor diſcaccione ,

Biſogno fa che tu uadià patire

Il mal piu che dilben ch'al mondo hai fato

Ma 'haueſtide Dio fatto il deſire -

Cioè quelchel Vangelo ha ordinato

Hortupotreſti tua uoglia adempire

Godendo queſta gloria qui di ſora

Mapoichenò l'hai fatto,ua in buon'hora.

In quel conſiderando hauerpotuto

Eſſendo al mondo guadagnar talRegno

E per l'anima amar n'hebbe uoluto

Che dil ſuo Tempio fatthaueanmercato L'almomi ſi ſgonfiò di duole ſdegno

Horne le chieſe gl'huomini,e le done

D'altro che di Colombi fan contrato

Ma di ribaldarie,di ruffianezzi

Editutt'altre ſortiuity,euezzi,

Ch'io reſtai ſenza dir, com'huó che muto,

Ma ſan Pier, Comparmio,tanto benegno

Che ſubito uedendo il mio dolore

Mi ſi fe innanzi con charità,e amore,

Chriſtopiunonuerrà con ſtringhe,ofumi E con un modo benigno,e modeſto ,

A diſcacciardi chieſa talribaldi

Macome ogniunfinitohara ſuoiluni

Nel luogo ſuo ſe n'andran caldi caldi

Valſo non gli ſara falſi digiuni -

Neinuolto dimoſtrarſi alben far baldi

Ciaſcun'al fine pagheraſuoi debiti

E pagati ſaran hanno crediti

Però ch'Iddio mai laſciò niunmale

Opreſto,otardinon l'habbia punito

queſto ſcritto ſi truoua ſul Meſſale

Coſi alcun bennon ſtaremunerito,

Con la ſua mano ſubito mi preſe

Dicendo; Zampolmohaià ſaper queſto

Che Chriſto in terra per ciaſcun diſceſe

E Dio Adam ſcaccio fuordilTerreſto

Perche mal ſi portone le ſue impreſe

Mondato che l fu poi dil ſuo peccato i

Iddio nel Cielalfin Phebbe accettato,

Vſciti ſiam di Adam fuor de la coſta

Compoſti di peccato ciaſcaduno -

Da Chriſto in fuor queſto non ha riſpoſta

Sappi che Dio mai laſcierà niuno

Però Zampolmiochargiu per ſte ſchale Che mora con la mente ben diſpoſta,

Comuientiandar pertuo triſto appetito,

Ch'amal'anima ſua nel baſſo mondo

Soncondennati la giunelprofondo,

Di Chriſtian parlo,e non deglialtri alcuno

Ch'al fin qui dentro non gl'habbi accettati

Da quelli in fuor,che moron diſperati,

Dunque anchor tu Zampol ſei condannato

Di buonauolontà uadino in chieſa

:
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Color che diſperati al finſ moreno . Ma pur mimeſi un poco è contrafar

Son quelli, che di Dionulla ſi curano “. DaBergamaſco,da Puttin,da Schiauon

Voltine gli peccati queſti moreno ) Facendo certi geſti nel ballar

Che Dio mai gli perdonilor non curano i Che Farfarelmi dimandò;chi ſon .

Senza ubidirla chieſa cenemoreno. Tanto 'hebbe dime? meraugliar.

Che di far alcun benponto non curano Gli riſpoſi io, che era ZampoliSuffon

Ma ſe ben diſperato non moriſti Come lui inteſe;ch'ioera Zampollo

Tu hai fatto degli error poco men triſti. Mi corſe incontro con le braccie al collo,

Degli quaihor farai la penitentia Facendomi un'accetto tanto grande

Lagiupoide nel mondo non la feſti i Cheè diriiiluerrimaſi ſtuppefato

Sopporta ogni tua pena compatientia , Iluolto mihaſcio d'ambe le bande

Non con quella che gia nel mondo haueſti. Dicendo; Zampolmio, io t'ho piu à grato

Ipadre,il figlio,il ſpirto una eſſentia . D'huomo dil mondo, ſitua fama ſpande

Fara che al finne l'Abiſſo non reſti , Chegia piu tempo ho deſiderato,

Horuia dami Zampolhormaifiparti Mapoi che qui da me alfin ſei gionto

Ch'altro conforto non ſo piuche darti Comanda,ch'à ſervirti ſon inponto,

Hauendo inteſo quel chorainteſo hai E coſi ragionando per la mano

lo preſipur alquanto di conforto Mio amico Farfarellomitenia

Sappendo,ch'almorirnon diſperai. Mettendoſià camino a piano è piano

E coſi per uſcir fuordil bel porto Verla porta di Re di Tartaria

Dal Portanier ſan Pier m'accombiatai Dicendo a me,che non mi deſſe affano

Ilqual midiſe;Per non farti torto Che ſempre buon amico ilmiſaria.

Fin à laporta compagnartiuoglio r Diſſemi anchor,che chi ha buona amicitia

Poi guarti,che non urti in qualche ſcoglio. Di quelche gli biſogna hanno diuitia,

Diuotamente alborgibaſci il manto Sappi Zampol,che ti ſonº uom'amico

Poi al miouiaggio mi miſi in camino Mi diſſe Farfarelconciera aperta

Non feci quattro paſſi,che da un canto E certo io poteſſe di tuo intrico

Farfarelmi afferrò da malandrino 3 Ti cauarei,ſi mi piacetuaberta

Dicendo;Chemalbora hai fatto tanto a Faccioti intendermonti ſarò oſtico,

CheSathanti ſconfonda,e Calcabrino Appreſo ciò ti faccio un'altra offerta

Poi miguardaua con ſua faccia oſcura. Di quelle coſe,chemiſia honorevole

Chemsiin miauitahebbitanta paura. Comandami che tiſarò abondcuole -

9



Somparquando ſenti tante proferie Ecoſi per ſuperbia cangial'haggio i

A ringratiario ſtancaimialoquela IlRegno, che tu haiuiſto pretioſo

E poime miſſiè far certe mie berte Con queſto che uedraipiendi diſaggio

Tra l'altre mie, feci una calleſella Date Zampolmonuuotenirmi aſcoſo

Contrafacendo lingue,horbaſſe,borerte Perch'io ti tengo perbuon molto ſaggio

-.
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Chemai al mondo feci lapiubella, Io non ho mai un'hora di ripoſo º

Doue,che Farfarelperriſo,e ſpeſſo Starmi contiene ſempre ineſercitio

Fu de lauita per rimaner caſo. Perch'io faccio un faſtidioſo uffitio, i

i cominciò è gridar;Non piu,nonpiu Tubaida ſaper;ch'io ſon come i Forieri -

Se hai deſiderio, che rimanga uiuo Digran Signor,che eſſetta ſue brigate

Sentendo ciò, ſubito ſaltaigiu Con gli ſuoi padiglioni e ſuoi forcieri

Perche ſalito era ſoprun'oliuo Preparandolecamere adornate

Vidilo in terra,e preſto illeuai ſu A ciaſcaduno come fa meſtieri

Quaſi parea diuita il fuſſe priuo ? Chià buoni fuochi;chi al freddo ſipate

Ma tanto io ſeppi ſcorlar,fare,edire Atech'io famo Zampoldibuoncore

Che impriſtino lo feci reuenire. Vna Rania utio darti da Signore, º

Domeinſe Farfarelfuritornato Ditalproferta molto il ringratiai

Anchordinuouodaridergliucne Piu che di prima facendoli inchini,

Diſſemi;Nonhareigiamai penſato D'altra forte attirefareominciai

Che ſi poteſſe fingertanto bene Voce facendo da tre fantolini,

Sberleffi,eucci come boratu hai fato Coſe ch'al mondo non le feci mai

Miduole;che quiuenghiàpair pene Da far bianchiueniriSaracini,

E tanto diltuo amormi ſon acceſo Tanto nel riderFarfarel galoppa

Ch'io fiuorrei ſcarcar d'ogni tuo peſo. Che fece quaſi la barba di ſtoppa

3enchelanoſtra natura nemica S. Dopoi ceſſate le mie berte,e ſgrigni- .

Hauoſtra per invidia,eperiſdegno Vennemià Palmo uncerto deſiderio

Seuuoi Zampolo mio,che'tueridica. Di ſaper gli peccati demaligni i -

Io fuigia Serafinornato,e degno Chedel'Infernouiſitanl'Imperio,

Sebenhor faccio queſta uil fatica. E Farfarelpregaiconuoce,e cigni - -

Iddio:ſcacciommi del celeſte Regno Diciaſcadunmi chiariſca il miſterio

Contutti gl'altri quagiunel'Abiſſo ChenegliRegibuihorafanpauſa

C'hcbbero di ſuperbial'alno fiſſo. E degli dolor ſuoi ciaſcuna cauſa, º
-
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Farfareldſe;Molto uolentieri Dipinger con parole non ti poſſo

Andiampurpreſto;ch'iononuedo l'hora La qualità del tremebondo luoco

Di far che ſia adempito i tuoi penſieri, Douel'anime ſtan ſenza ripoſo

E caminando undi ſotto,undi ſora Non c'è di legne,ne di carbon fuoco

Cominciamo à ſcopriri Cimiteri Chechi ciò crede,è aſſai di ceruelgroſſo

Dilluogo che i grandi animi ſcolora Ma ben piu brugia,enontipaia giuoco -

E coſi tanto il paſſo frequentaſſimo Sappi;ch'à pezzinon ſi taglianl'alme

Che appreſſo l'Infernal porta arriuaſſimo. Ne fuoco,oferro anchor in lors'incalme,

Qual era aperta,e fuor di quella uſciua Non è l'alma è la morte ſottopoſta

Vnpuzzor,un fetortanto terribile º Mapiudil corpo aſſai martirio pate

Che l'almamireſſò diuigor priua. Perchepiunobildil corpo è compoſta

Hor qui t'ho danarrar coſa incredibile Sopra ogni ſenſo l'alma ha libertate,

D'affanni,c'han color,chelagiuarriua. Però chi l'ama piu, piu duolgli coſta

Sappidi certo;che'l ſaria impoſſibile E triſte quelle,che là gius'abbate

SePhuom conſideraſſe à cotalpene Che contentato al mondo habbilor ſenſi

Faceſ al mondo quelchenon conuiene. Peggio duol che di fuoco hauer conuienſi,

Ma ſinoſtri corpaccipuzzolenti Volendomi chiarir di quei gridori

Ogn hordigran peccati l'alma imbratta Ch'io ſenti come entraientrolaporta

Peruoler ſodisfar noſtri contenti. Che facean Palmepiene di dolori

Farfarelpoi con la ſua negrazatta Farfarello pregai mia fida ſcorta

Lagiuciunge diuariati unguenti Che menarmi uoleſſe in quei langori

E ſpeſe uolte la rogna ci gratta Enarrarmi per punto quello importa

Gli loro affannià contarti miaſſetto Vnluogo piu di l'altro,doue ſtanno

De quei,che di Charon paſſa il traghetto. L'alme,e chipiu,emen patiſſe affanno,

Come fuientro,cominciai è ſentire Non ſa quel che ſia ben chi malnon pruoua

L'anime doloroſe è lamentarſe Comegia diſſe al CiecoilſauioDante

Dinon poter il bel Regno fruire Manel finlo ſaprà chi ſe ritruoua

E quelle affitte à gli ſuoi luoghi ſtarſe. Nel mondo hauédo al Cieluolto le piante,

Secondo il merto ogniunconuiem patire. O ciechi il tanto affaticar che giuoua

A dirteiluerpropriouedermi parſe Ponete i penſieruoſtrià l'opre ſante,

Sentendo quei ſtridori,e quel gouerno Ate Compar,erà ciaſcun lo dico

Come ſi dice,Purgatorio,e Inferno, Che'luoſtro meglio haueteper nemico,



3ramoſo Farfarel di piacerfarmi

Come gia per auanti detto t'haggio

Giuda Scariotto d'ogni fraudepieno

Permalitia pecco ſi come è ſcritto

Da una certa bandahebbe à menarmi Baſciando in horto Chriſto Nazzareno i

Dicendo a metOgiuiſtarenpiu adaggio. Quando ſan Pietro Malcohebbe ferito,

Dopoi gl'Hebrei ciaſcun pien diuenenoE mi fece ſeder ſu certi marmi

Non circondati di cipreſſi,o faggio

Made ſoſpiri,e gridori ſtuppendi

Di Palme afflitte di doglie,e d'incendi,

Poi che è ſeder ogniunshebbe aſſettato

Comincio Farfareluerme dicendo

Oſſeruaruuolſi ogni promeſſa,e pato

E chinol fa,meriteriaincendo

Peggiornonè de l'infedele ingrato

Per ſodisfartuauoglia hora mi eſſendo

Horfa che la tua mente benraſſetti

Se ſaperuuoi de Palme i ſuoi difetti,

Diuarie ſorti de peccati fanno

Chinaſce,e uiue al mondo lungamente

Chipermalitia ha ſempre il corinſanno

Chi aſſai peccati fa ignorantemente

Chi per fragilità fa a Palma danno

Vien caſtigato al fin chiha triſamente

Pur ciaſcadun ſecondo i loro meriti

Chiàgli paſſati tempi,ouerpreteriti,

Sappi Zampoliche Palme che qui drento

Han fatto di tre ſorti de peccati

Maciaſcadunan ha poi piu di cento

Duo ſorti al fintaghera ſuoi carati

Dil terzo il dolor ſuo mainonfia ſpento,

Chiarirti uoglio perſeruarmieipati

Fragilità,ignorantia,e poi maitia

Dil terzo Chriſto non unol ſua micitia.

-

a

Fecer Gieſumorir da lui tradito.

E nel ſpirar tutto lo mondo tremo

E molti Corpi ſanti riſuſcitò,

veini, reſisititrici

Che Chriſto era iluer figliuol di Dio

Dil ſuo peccato punto non ſi muda

Ma di pentirſi ogn'horfu piu reſtio

Ediſperato con ſua mente cruda

De Diolagratia ſi poſe in oblio

Diperdonnon chiedendo è lui parola

i Diſperato appiccoſi per la gola.

Però ti dico,che gliè condannato

A ſtarſene qui dentro in ſempiterno

Da ciaſcadundinoi martirigiato

Con buſſe,e beffe,coniſcorno,e ſcherno

E da molti dil mondo accompagnato

Che morti ſonpenſando, che in eterno

, Dio non gli perdonaſſe ilor peccati

. Queſti,e quelli che muoren diſperati,

Qui dentro neuedrai grande militia

Ch'eſſendo al mondo non fece mai bene i

Ma ſempre l'oprelor furno intriſtitia -

Edilmal far tenian ſue uoglie piene

A i ſenſi corporal facean diuitia

Volendo contentarſue uoglie amene

Enela fin morti indiſperatione

Queſti albenfarnonhebbe intentione,

)

-- }
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Fragilmente ſan Pietrobebbenegato

Chriſto,dice il Vangelcongiuramento

Cantando il Gallo ſi furicordato

Di Gieſu,e piendidoglia,e diſpauento

Conoſcendo di fedehauer mancato

Tornato in ſedil ſu'errormalcontento

Pianſe con gliocchi,elcore amaramente

Dio gli hebbe perdonato incontinente,

. Fuordiltuo cor queſte treuirtù uola i

E poco entro tua alma maifer nido,

Poneſti ſol neluſſuria tuagola

Non ti curando dil Vangelilgrido,

Laſciauila tua moglie in letto ſola

Per far poi adulterio,er homicido.

E coſi fanno gli triſti chriſtianni

Qualmoline ſonqui,che ſcontailm

Però che Chriſto è ciaſcadun ſcancella Queſto interuieneà chi d’amors'inueſca

Tutti i peccati, che ſia ben pentito

Ma chi ſtara con la ſua mente fella

Et al pentirſi non pigli partito

Nel ſuo fin quiui drizzera ſua uella

Com'hai fatto anchor tuZampol gradito

Ma ſe come ſan Pietro haueſti fatto

Non ſareſtiin ſoluogo capitato

Difficile è da lui poter fuggire,

Quel ch'io ti dico aſcoltar non t'increſca

Ogniunche quel Fanciuluorra ſeguire

Penſiponer ſuo cor tra il fuoco,el'eſca

Epiu di mille fate al di morire,

Qualunque in uita ſua d'amor non ſente.

Non ſi puo dir d'Adamo eſſer parente,

A cantar tu hai ſentito ſpeſſo il Gallo De piu ſorti d'amor l'huom s'innamora

Ma conto non te feſtidil ſuo canto

Edi peccati ſeguitauiil ballo .

L'opere buone gittando da canto

Per conſueto haueui fatto il calo

Cherotto non l'haria d'acciar un guanto

Non che un predicator ſolconparole

Doglite di te ſteſſo 'bortidole,

Ma chi teneſſe ben ſua mente fiſſa

ADio,penſando che'lmódo è ſol fummo

Tra gli mortalinon ſariamairiſſa

Quello de Dio lo principal ſi chiama

Chen Cupido s'intrica,in ſua mal'hora

Ben puo chiamar ſuauitaafflitta,egrama,

Ogni giorno ſua faccia ſi ſcolora

Dimatto ogni horcreſcendo piu ſuarama,

A l'huom da piu battaglia il fanciulcieco

Cheà Troia gianó diede il popolo reco.

Io ſo che letto tu hai Pantiche charte

Dou'intendeſſi la crudel roina

Chefugiaà Troia,erinmoli altre parte

Inpace inſieme ognium ſi ſtaria in grummo Ogni gran Regno queſt'amor declina

Di fede hauendo ogn'hor lamenteliſa

Sperando ſolin Dio eterno ſummo

Concharitate ogniuno inſieme amarſi

Queſ'è la via da peccati guardarſi,

E paura non ha dilfiero Marte

Trapiu gran botta una ſua ſtoccadina

C6 quei ſuoi ſtrali d'or,dipiombe,argento

Ch'inſieme non faria d'arcier trecento,



sNulla par che lui ſia,er è ogni coſa. Amornelcapodegranbizzarie

Queſt'Amor nonmaiuſto da perſona. Mette à ſuo modo ſpeſſo è leperſona

In ogni almo gentil'amorripoſa , i Chidamartello,chipergeloſie ,

E piu che l'è gentil,piuilcorl'introna : Famolti mali ſenzahauerragione -

Felice puo chiamarſi ſe ſi poſa ! Cielnon ſtimando,ne ſue gerarchie ,

Induo coriche l'un l'altron'abbandona i Facendo poi dilortenir tenzone

Non puo contento al modo eſſer maggiore D'alcuni che non ſa ciò che amorſia i

Quanto che uguali trouarſi d'amore. Tacciano colma'anche Dio gli dia

Sel marito ſi truoua con la moglie Perche di queſti è punto più intriga i

D'un ſol uoler,e" “ Che coſi leggermente ſe ne trazze i

Contentando l'un'altro ºgni ſue uoglie Dequei checonamorſon poſti in riga i

Queſ'è dilmondo.ilpiumogno diletto. Coſtorpoipreſiuengon comegazze

Ma ſelcontrario auuien,ohime che doglie Chede le reti mai piu ſe diſtriga !

Se ſtanno di continuo con diſpetto . Finche l'uccellator fuor non le trazze,

Amandoſi tra lor,qual cani,e gatte Ecoſiuachide l'amor ſi ſghigna

Gramiciaſcun,che in ſenozze s'imbatte Chepochi ſon chenon entri in ſua uigna,

Noncredo ſia il maggior Labirinto Entrati dentrotchiungranelnepiglia .

A l'huom che ſia congiunto in matrimonio Chiumarecchiellatchi un buonrecchieletto

Chedala moglie ſua trouarſi uinto De quelli anchor,che in ſu alzon le ciglia

Chelpropriouergli fa parerinſonio Per poterne pigliarun buonraſpetto, i

Che ciò penſando me ſteſſo m'ingrinto Ogni intelletto in amor ſi ſottiglia

Epiu mi piace eſſer qui un Demonio Dil mondo non curando alcun riſpetto,

i

--

Ch'al mondo maritato ritrouarme De modo tal,chel traditor d'amore, i ,

Con una di ſetal ſi crudeltarme. Fa perderrobba,lauita,el'honore,

Diuilan per amorl'huomuien gentile Larobbaconſumata argentierori i

Di pazzo ſauio,e di ſauio anchorpazzo: Da triſte manze poiſon uia ſcacciati i

Di timoroſo magn'almo,e uirile E coſi grammi pienide dolori e

Diliber ſeruo,hor di fuoco,hor dighiazzo Per ſoſtentarſuauitauampoi frati, i

Cki d'amorſente,non ſi puo dir uile Molti ſtentano al mondo per amori

Ma benpieno digaudio,d'ira,eimpazzo, Edilceruclne ſono aſſai ſtroppiati

Per amor naſce l'huom,naſce ogni frutto Ch'amor,qualcieco nato,uede foſco ,

Amorgouerna,e ſignoreggiailtutto, Etioperpruoua,chegièilucr conoſco,

De brutti



Debruttiuiti è ne la carne humana

Tra gli altri un che a dirlo ſol m'agrizzo

Dil qual nel modo hormai la ſtrada è piana

Per conſueto aſſai fan cotalſguizzo

Dentro cacciati come l'Orſo in tama,

MesopiandoFarfarelniiſe

a In Paradiſomolupeccatori i

Ch'al modo hai conoſciuto buon chi triſto,
!!

Iddio mando dil Cielgia tempo un ſtizzo

Che due città brugio come tu ha inteſo

Ma piuche albormi par taluitio acceſo,

Per tal peccato quine ſono aſſai i

Matuzampolnö ti metto in quel numero

Perche tuo amico non ſareigiamai a

Molti altriuityàl'alma tua proſumero

Secondo ilmerto la pena hauerai , .

Senza hauer auantaggio d'un cucumero 2,

i La carne pecca,e l'anima patiſſe :
s .

-

Diſſemi anchor:Zampolſo che tu hai uiſto,

-

Sappi che totalmente deſu'errori

Pentito ſia,dilCiel ha fatto acuiſto i

Fuggendo di ſoluogo i granromori

Chimor contrito,e in Chriſto habbifede

IddiopergrafiailCielpoi gli concede,

,

-

Come ſan Paolo ſi fu illuminato

Si duolſe amaramente nel ſuo core

Dil mal fatto c'hauea per il paſſato

Epianſe amaramente ogni ſu'errore

Col cor contrito,e à Dio humiliato.

Chriſto conobbe la ſua fede,eamore

E ſubito accettollo in la ſua gratia

Dil Ciel facendo al finſu'anima ſatia.

Coſi eſaltato uien chi ben ſi humilia

Ethumiliato anchorpoichi ſi eſalta

Tal'unchede peccati n'ha tremilia

Che àDio in nulla fien ſua mente alta

Non credendo mai giunga ſua uigilia

Dil corpo ſuo poſartra pietre,e malta

Le genti tanto nel peccato indurano

Che del Spiritoſanto non ſi curano.

Ira,Superbia,Gola,ey Accidia

Auaritia,Luſſuria lorda,e ſporca

Queſti peccati,er anchor homicidia

Nelalme triſte ſi fiſſo 'inorca

Piu ognihor fermando ſua uoglia perfidia

Come nel fango fanno il porco,e porca,

Chi incotaiuiti ſi ſara eſaltato -

Almondo,e qui ſara certo humiliato,

Per ignorantia ſan Paol ſtrappazzò Ragionartipotreimoli altre coſe a

Senza riſpetto la fede Chriſtiana

E tanti mila Chriſtiani amazzò

Chel ſuo ſangue haria fatto una fontana

Iddio nel fincon amor l'abbrazzo

Eſempio dando è la natura humana,

IlSpirtoſanto mando a illuminarlo

Per cauardi ſua alma il triſto farlo, è

Ma l'hora di laſciarti hormai m'incalza

E coſi Farfarelinpielcuoſe

Guidandomi con lui giud'una balza

Per ſentir farmi le crudel'angoſe

D'ogn'alma d'ogni ben ſpogliata,e ſcalza.

Caminapian,guardati dagl'intoppi

Mi diſſe Farfarel,che non ti ſcoppi,

- - R



Per ſicurarmi la ſua mano diemmi Ogni peccato in me faceua albergo

Dicendo;Maihauer nulla paura. Damalitia pur ſempre accompagnatti,

Freddo non hai,e par proprio che tremmi E di pentirmi mai miuenne ilzergo

Segui le mie pedate è la ſicura Ne con Dio fecimaitriegua,nepatti,

Per luoghi ſcuri guidandomi,eſtremmi Epreſo fui come ſul palo il Smergo
Poigiunti al baſſo entro unaualle oſcura Ocome il Gatto tal'horprende i ratti -

Midiſſe Farfarel:Fermati un poco DalDiauol che mi fece diſperare

Che dir tiuoglio chi ſia in queſto luoco. Al fine giud'un Campanilgittare.

Quiui ſi truoua quel crudelmaligno Natalilnome mio,ſe'luoiſapere N

Giuda Scariotto traditor maluaſo Edietro un Capitangiua perZaffo

Che'nhorto à Fariſei fece di cigno E per danari da mangiare,ebere

Quando ch'à Chriſto diede il falſo baſo. A un mio fratel harei datto di graffo,

Di toſco accompagnato,e triſto ſgrigno D'ogni mal farnonmiuolea tenere l

Hor quiè ueſtito d'altro, che di raſo Saſhanàl'alma al finmide di raffo

Accompagnato da moltiribaldi e E diſperato mi guido infio barco

Che nel ben farnonſtettero mai ſaldi. Saltato ebiohebbi lator di ſan Marco.

Parlarà undi coſtormi preſe il burlo. Ecome uediàſſo paſſo ſongiunto -

E diſſi à Farfarel;louengo adeſſo Senza ſperanza di ſalirin Cielo e

E coſi al ſcuro me n'andaià zurlo. E queſto è quel, che ſi l'alma mi ha puntº

Caminando per finch'io giunſi appreſſo D'altro che di ferita di coltelo,

Aduno che facea un bizzaro urlo. Sappi che io poteſſe ogn'altro aſſunte

Per parlar con coſtuiio m'hebbi meſſo a Io mi torreifuſſe crudele,e felo

Ma tanto lungo un franio grido il tenne Alcorpo,e quelogn'hormartirigiato

Ch'una groſſa bora aſpettarmi conuenne. E diete uolte aldiuiuo abbrugiato ,

E poi ch'alauanto laſua uoce ſtrania - Parlandometodi ſe facea ungroppo

Furacquetata, a dirgli cominciai Stringendo i denti con amaro lutto

Dimmi chi ſei, che qui fai tanta ſmania Tata paſſionni credohebbe maiGioppo,

In queſti tremebondi,e ſcurirai, Chi diſperato mortoglietalfrutto

Voſeſ alhorà me conuoceinſania Midiſſe il Zaffo,e quagiuda d'intoppo

Dicendo,Se di mepiacertum'hai - Al fine il Paradiſo harei godutto

Intender ch'io fui,emiei tormenti Sefatto haueſ com'han fatto i patienti

Nel mondo ſtato ſon di malpatienti. Che nel'amor de Dioſon ſta feruenti i

-



Edetto ciò fraſe ſigran ſoſpiro Amico mio qui ſento tanto affano

Che mai amante non ne traſſe un tale Che di continuo nel'alma miabonda

Perhauer dil ſuo amorerudelmartiro. Che mai huomo non fu grade,o mezzano

Poi brontolando il miuolſe le ſpale Chaueſſe al corpo ferita profonda

Diſuauita facendo un ſtran deſtiro. Ne bracciarotti,ouer ſtroppiata mano

Che ſegno dimoſtraua di gran male, 1 Nedoglia di gran naue che s'affonda

Etio,che uogliahauea per mio contento Nebelpalazzo che fuoco abbrugiaſſe

Saper la qualità del ſuo tormento , Ch'à queſto duol,ch'io séto ſi aguagliaſſe.

Natalio preſi a chiamarlo per nome Doglia di madre d’ilmorto figliuolo

Ragiona alquantomeco,e fammi chiaro O di l'amante uederſi eſerpriuo

La qualità di ſetue graui ſome Dinonuederla manza;ohime che duole

E che dolore'l tuo cotanto amaro, OilGiocatore nel giocar corriuo

Volſeſià metirandoſi le chiome C'ha perſo gli danar,la caſa,elbruolo

Compare con un uolto ſbizzaro O chi è da gran martello è pena uiuo

Che in miauitamaine feci un ſimile Perilſtral di Cupido che gli punge

Poi diſſe al mio non è malueriſimile Niun de queſti duolalmiogia giunge,

Talmartirio non dan tratti di corda i Grandoglia pate colui che in prigione

Con contrapeſ à pie di cento lire Si truoua,e in Quarantia menato uiene

Ne fuoco,o faua,che ſu ſi bagorda Nuoua aſpettando ogn'horpur perragione

Con piedi;accio ſi ſentapiumartire, D'eſſer fatto morir conduolo,e pene.

Fa chetuarecchia punto non ſia ſorda Diſpiacerſente,chi ſenza cagione

A quello ch'al preſente ti uuo dire Riceue male meritando bene

Il non è malFranzoſo ſi amariſſimo Dolorieſtremi par queſtià chigliode

Ch'à pardil mio dolor non ſia dolciſſimo, Etio 'alduol mio penſo coſtorgode,

Difficil'uguagliarpena ſi cruda Grandoglia ſente quel da ben Mercante

Ch'aſſimigliar poteſſe à la mia punto Che per fortuna ſua mercantia perde

Dicontinuo di duoll'alma mi ſuda E di Patron conuien diuentarFante,

Chemaiſudo ſi amante da ſtralpunto Quell'altro poi che ſi conduce aluerde

D'amor di geloſia dela ſua druda Pergouernarſi troppo da ignorante

Quando ſi truouadaleipropria giunto Volendo ſempre ſtar ſu foggie, e merde,

E per un'altro al fin abbandonato Al fin ſi truoua poi Infante nudo

Duol da far ogni ſauio uenirmato, - Queſ'è piacerà par del mio duolcrudo,

9



2he dogia d'anualente Capitano

Che penſahauer il ſuo nemico preſo Inprigion ſe ritruouan confinati

Poi il contrario gli auuieniche in ſua mano. E ſanche à l'uſcirlor la porta è fita

Sitruoua inginocchionlegato,e reſo,

Grandoglia ſente il pouero Villano,

Cheuede il tempo ſuo indarno ſpeſo

Per danno che gliha fatto la tempeſta

Punto di doglianon è è par di queſta

Srandoglia ſente quel Gouernatore

Che da la ſua Republica e mandato

Agouernar città,caſtella,etore

E quello per hauerſi malportate

Ritorna indietro con grandishonore

Etè poi di ſua patria bandigiato .

Queſto duolchorle tu'orecchie ſente

Equipararſi puote al mio duol niente,

Srandoglia ſente quellacortigianna

Che gli ſpuzzaua perfino la manna

Epaſti delicati,eletti morbidi,

Portando d'oro,e di ſeta ſottanna

Non ſi curando poi che'l Ciels'intorbidi

Ethor ſtroppiata giace à l'hoſpitale

Queſ'è unſolazzo è par del miogra male,

Dolorfugrande quello de Prelati

Che troppo in le diuitieeran pur uſi

Venere,e Bacco è lor natura grati

In un momento poi reſtar confuſi

Preſi,e uenduti come roche,efuſi,

Dolor alcun non m'entra in fantaſia

Che poſto col mio malgioco non ſia

Penſa ſe queſti ſono addolorati.

Ma io mi truouo qui l'alma bandita

DilCielo in ſempiterno da beati,

Che ſe come colui fuſſeinlaForte

Quante pene patiſce il corpo humanne

Hauendo inteſo il ſuo dolor ſicrudo

E uer di Farfareluuolſi la teſta e

Tanto ch'iogiunſi à luida lungi un pudo.

Viſto che'l m'hebbe,ilme fece gran feſta,

. Pur ſpererei dilCielgoderla Corte

E per chiarirti hormai ſtimiei dolori ,

i Appreſſo queſte mi ſapriammigliori ,

Come t'ho detto,hoà l'alma un'affanno

Ch'ogn'altro duolmi ſeria roſe,e fiori

Eperch'io ilpruouo, ſo ch'ioni m'inganno,

. Partitehormai e ua far il tuouiaggio -

Ch'anchora tu non ſtaraiben'adaggio, i

- - . Io mi parti da lui di uogliameſta e

Cheſi ricorda de ſuoi tempi forbidi -

-

Dicendo:Se di uoglia non mi mudo -

Perogni ſtanza di queſto Palazzo :

Menarti uoglio per darti ſolazzo,

E la ſua mano con la mia congiunſe - -

Dicendo:Dietro a me Zampol calchizza

Se uederuuoi chi l'ignoranzapunſe

Ethor ſui dentro le ſu'alme agrizza

Quando che inRoma furno ſaccheggiati Queſto interuien ch'al peccato s'aggiunſe

Età chi le buone opere bertizza,

Qui dentro ſi ſtaran queſti ignoranti

Perfin che piace al gran ſanto di ſanti,

Gran pſºn fatti la firſaie
º



E de qui certo l'alme non ſi caua. Drizzato conlafui uer colui .

a -

Per farne dirperunducato trenta Che coſi mi chiamaua à ſciolta brena

Ne per un calderon di cottafaua Deliberaiueder chi era coſtui

Il Vangel queſte coſe non conuenta Per farmi poi contar ogni ſua pena,

A intender quel ch'io dico non t'aggraua Come d'appreſſo accoſtatogli fui

Ogn'alma qui ſe ne ſtaraſcontenta i Reſommi l'alma d'allegrezza piena

Il tempo dil ſuo ſtar il ſa ſol Dio Perch'io conobbi il mio dolce pre Stefano

Piendimiſericordia,giuſto,epio, Che béfacea da quei ch'i Facchinsbeffano,

Giunti in un luogo aſſai ſcuro,e diſerto L'abbracciate ch'allhora furtra noi

Doue una magna porta era ſerrata, A te Compar conſiderarle laſſo

Mapreſto à un ſubbio Farfarel fu aperto? E come ogniuno ſatiatofu poi

Edentro ogniundi noi fece l'entrata. D'abbracciar,ebaſciar far il fraccaſſo

Carauia mio fiente queſto di certo. A ragionar cominciamo ambo doi

Che chilauita ſua bennon carata Dimolte coſe facendo un gran maſſo

E che per ignoranza ſegue il uilio Meco parlando ſpeſſo il ſi dolea

Ogniuno a qualche tipo ha il ſuo ſupplitio, Nonhauer fatto il ben che farpotea,

Come dentrohebbifatto alquanti paſſi Dicendo a me,Dal'ignoranza uinto

Dilluogo c'horper contarti io m'aſſetto DiDio nel mondo non mi facea conto

Vn gran ſoſpiro da me ſteſſo traſſi El'almo hauea d'ogni peccato cinto

Viſto ch'iohebbi illuogo maladetto. Dal Spirtoſanto aſſaiuolte fui ponto,

Diſtemi Farfarel:Ch'io me n'andaſſi. Ma ogni bench'io facea era ben finto

Vnpoco a torno per darmi diletto. . Cheſe'l buon ſpirto è l'alma non è gionto

Dou'io perueder coſe nonpiuuiſte L'opre d'hippocriſia ſonopre falſe

Mimiſi a caminarper quelle piſte e Dirtelo ſo perch'à me nulla ualſe,

Quell'alme afflitte menegia guardando Eſſendo al mondo io era Sacerdotto

Età ucderlehaueagran compaſſione Enel'opere buone mai fui ſaldo

Dame ſteſſo uenia conſiderando i Fuornon moſtraua quelchaueua ſotto

Com'al fingiunge c'ha malaintentione. E piu d'aſſai mondani era ribaldo

Dio ſa come dilCiel ſcacciate in bando. A uiſtarmi neuerrà piu d'otto

Chibennonuiue come uuol ragione º Preti,e fattà ſtar qui meco al caldo

Horcoſi ſtando in cotal farneſia . Perche di lorneſonpochi de buoni

Vnauoce Zampol chiamar ſentia. Coſi Dio al finla ſua gratia ci doni.



Zampol fratel quidentro Palmamia Ecoſianni,impreſa impreſa

Purga parecchie ſorti de peccati Vna gran porta trouaſſimo aperta

Pur'ho ſperanza,ch'al fin Dio mi dia Alaqual'entro hebbi la teſta meſſa

La gloria che nel Ciel gode ibeati. Per farla mente mia ch'era entro certa

Il tempo ſolo Dio l'ha in fantaſia Doue ch'io uiliaſſai brigata ſpeſa

D'hauer ciaſcun dinoibengiudicati EFarfarelmi diſſe:Ognium che merta

Quiui ſe ne ſtarem'in queſto mezo (zo Eſerpurgato per fragilitate

Meglio hauermalehauer poi male,epe Quientrouierà pagarle ſue rate

i

º

tando coſi Farfarel trette un ſubbio Fragilmente faceſſigli tuoi debiti

Gridando anchora,Zampoluieni uieni Secondo s'ha trouato nei tuoi conti -

Si che à partirminonui fu alcun dubbio. Si ch'àuoler ſodisfarqueſti crediti

Dilagrime laſciando gliocchi pieni Biſogna altri danari che demonti

Apre Stefano,e Palma di Marubbio, Etaccio piunon ſtiamo hormai interditi

A riuederſi in luoghi poi piu ameni E gli intereſſi tuoi Zampol ſi ſconti

Gli diſſi,e da lui preſi commiato i Quiui entro un'agio pigliatia tuo modo

EtrouaiFarfarel mezzo adirato. Che di farti piacer aſſaimigodo,

ila cauſa era perche Belzabue Ciò biſognando far ſenz'altratorza

L'hauea madato è chierpDraghignazzo Per trouarmi una ſtantialauiapreſi i

Biſognando aſſettar'alquante mue Voltandomi horà poggia, e horà l'orza'

D'anime ch'erangiunte in porto è guazzo. Guardando in qua,in la congliocchi teſi

º

Superbia hippocriſia furl'opre ſue | Il collo un m'abbraccio con magna forza

De quei,che fu alloggiati in un palazzo Ch'egl'era al primo tratto non compreſi

Doue non coglionroſe,neuiole i Mapoichegliocchiuer di lui uoltai i

Maben uipurgan le ſue borie,efole. Domenico Tagliacalce affigurai, i

dor biſognando far queſta facenda Come che d'eſſerluimi fui chiarito

Farfarel fu forzato d'eſpedirmi - Conſidera Compars'hebbi piacere

E diſſeuer dime;tuoi pie ſi eſtenda - Poi che di feſta,ebaſci ben fornito

Zampol,enoni increſca di ſeguirmi Fuogniundi noi ſi com'era il douere

Ch'anchorteuuo poſar ſotto tua tenda. Io cominciai:Compar fuor de ſto ſito

Allhora hebbi alquanto è ſpaurirmi Con piu allegrezza,er in altre maniere ,

Veder forza eſſer farmiapenitentia Vorria che ogniun dinoi fuſe alloggiati

Pur d'ogni coſa uoſihauer patientia. Come ſeria ſuin Cieltraglibeati, -



Allhor Comparmio diarluimi riſpoſe

Coſiua ch'odia il bene,e pregia ilmale

Volendo ſtar ſule uite amoroſe

Gittandoſi ilbenuiuerdrio le ſpale

Facendo mille tortià le ſue ſpoſe

E moltiuity ch'io non credo è pale

Meſurar ſi poteſſe à gran palate

Qualregna tra mondani preti,e fate,

E perciò anchor Zampolio ſonriduto

In queſto luogo ſi d’anguſtie pieno

Perch'io non feci ilbenhaurei potuto

A peccati carnalpuoſi il mio ſeno

A buoni eſempinonhebbi creduto

Credendo ſempre ſtar nel mondo ameno,

Mapoi mi ſopragiunſe crudelmorte

Si ch'entrato ſon entro queſte porte ,

E penſo ch'anchor tu, ſe non m'ingano

A comprarquinon ſei uenuto gioglie

ºle manco è contrattar d'oglio, o di grano Etè dagli Alamanmolto amato

Macomuerrati qui ſentirgrandoglie

“Perch'à triſ'opre largaſſi la mano.

E coſi auuienchiuuol ſeguirſue uoglie

Che depeccati mai ſi truoua ſatio

Qui laboletta ſi paga coldatio,

D'una parte mi ſiraggo,e l'altra io godo

Ch'io ti ueggio condotto in ſta ſpelonca

Dil tuo mal Comparmio molto mirodo i

Poi peruederti ogni mio duolſitronca

Ragionamiti prego ſenza frodo

Ma prima ſede in queſta caua conca

Se la gente d'il mondo ben ſi regge

E come ben ſi oſſerua Fede,e Legge

è i i

Gliè un certo Martin Luther ſuſcitato

Queſto Martin per quel che ſi ragiona

La Fè de Chriſtopochi ben laſerua

Io gli riſpoſi, ſe ben miricordo,

Molti ſi ſtan con ſua mente proterua

A le buon'opre chi cieco,e chi ſordo,

Carchi deuiti fin ſotto le nerua

De la caſa de Dio ſi fa bagordo,

La Fede ogniuno è ſuo modo la tira

Che non ſo piu c'hormai Dio non s'adira,

Scordatoelcanto del giuſto ſtormento

Del dolce ſuono dela chieſa ſanta

Che delaueraFede è fondamento

Dil ſuo giardinle buone berbeſi ſpianta

San Pietro ha fatto meco un gran lamento

Emolto duolſ de l'hereſia tanta

Come per tutto tra Chriſtianiè ſparta

Che Dio uoglia che nben la ſi diſparta,

Che pregia poco preti,e fatimanco
-ſ

-

Dichiamaril Concilio mai è ſtanco,

E certi ſuoi Capitoli ha formato

Che diprouarli tienſi piu che franco

Molti dimoſtran Leoni in aſſentia

Che diuentano pecore in preſentia,

-

-

D'ogn'arte di dottrinagliè eccellente

Il pur Vangelcoſtui non abbandona

Luther de molti ha intrigato la mente,

L'undice; Che ſolchriſto a noi perdona

Quell'altro poi Paolo terzo,e Clemente.

E coſi ogniuno chi tira,e chimola

Chi dice il uer,chimente per la gola,



E coſi con Domenico rimaſi

E Farfarel fece da noi partita

Da buon amico dandomi due baſi

Offerendoſi a me ſempre in ſouita

Allhor di tranſgoſciarmi uenne quaſi

Si l'alma mi reſtò di dolor trita

Ma Farfarelper uoler confortarmi

Promiſe uenir ſpeſſo a uiſitarmi.

E poi ſenz'altro diruia fudiparſo

Laſciando ogniun di noi molto ſmarrito

C6l'almopgl'affanni hor freddo,hor'arſo

Di ſorte chebbe perſo l'appetito,

Molto incendoſo alprincipio m'haparſo
Il ritrouarmi dilCielo sbandito

Senza ſaper dela mia contumatia

Nel di,ne l'hor, ch'a Dio tornero in grafia,

Horcoſ, ſtando molto ſconſolato

Di te Comparmi uenne fantaſia

Penſandomi la fede ch'io t'ho dato

Di farti intender quel mi accaderia

Il tutto, fino ch'io fuſſe accoſtato

Nel luogo doue che à Dio piaceria

Eſſendomi uenuto ciò nel core

Di quel c'hauea mi crebbe piu dolore.

Conſiderando da me quanto è uile

Vn'huom quando che'l mancade la fede

Cui la manienne ha l'animo uirile

D'ogni gran Regno ſtaria ben herede,

Sappi c'habbiamo il ſpirito ſottile

Domenico di botto ſe n'adiede

Di quel che m'erauenuto à la mente

Epoi mi diſſe, Zampol ſta patiente,

e

La man, ſuol dirſi, ſi conoſce al piedi

El'almone la faccia s'io ben penſo

Voglio Comparciò ti dirò tu'l credi

lo ſo quel che ſi penſa ogni tuo ſenſo,

Ad ogni coſa ſi truoua rimedi

Fuor d'il morire, ſe'luer ben compenſo

Dunque ſe al tutto gliè qualche rimedio

A darti aiuto non uuo ſtarà tedio.

Che chi non ſerue l'amico al biſogno

Color non ſi puo dir ſia amici interi

Di cento ſimilnon gli daria un cogno

Theſor non paga poi gl'amici ueri,

Da ſua parte d'alcuni mi uergogno

Che con faccia dimoſtran puri,e meri

Parlando ſempre con adulatione

Queſti di Troia ſimiglian Simone

Sel non m'inganna la mia coniettura

Conoſco il frutto, che tua uogliaègrauia

Ma 'al conſiglio mio ponerai cura

Oſſeruerai la promeſſa al Carauia,

Voltate a me,e nonhauer paura -

Ch'io uoglio talpenſierdate ſi ſgrauia,

Se come te dirò temerai modo

, La fede oſſeruerai con fama,e lodo- -.

Io ſo che Farfareltiuuolgranbene

È preſto penſo uerrà auiſitarti

Domanderati ſe ſenti gran pene

Come tu'luederai fingi di ſtarti

Piu ſconſolato di ciò ti conuene

E lui s'offerirà di piacer farti

Allhor tu gli dirai il tuo penſiero

Forſe che lui farail tuo corintiero,
-

- º
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Molto mi piacque queſto ſuo conſiglio

Aſpettandolo undi mi parea cento.

Hor coſi ſtando luntan cerca un miglio

Iolo uidiuenir molto contento

E fiſſaruer mia ſtanza l'occhio,e ciglio,

Allborio finſ d'hauergran tormento

Ein un cantone è ſederm'hebbi meſſo

Prima che Farfarelmi fuſſe appreſſo,

Giunto che'l fu il ſi fe merauiglia

Per ritrouarmi ſolo in quel cantone,

Si fe poi uer di me con ſcura ciglia

Dicendomi,Hoſquadrato tua fintione

Verſo di te mia mente hor ſi ſcompiglia

Promeſſo ho di te far ciaſcun gouerno

Vuolſi fede ſcruar finnel'Inferno,

Diſſemipoi;Zampoluoglio che ſappi

Ben intend'io doue colpie tu zappi

Io ti conobbi come t'hebbi uiſto

Vuolſià l'amico chieder il ſeruitio

A la reale non con modi falſi

Hormolti amici ſon peggio di Ritio

Epiu di Giuda traditori,e falſi

La bugia nel'huom'è un triſto uitio

E peggio anchorgli ſagramenti falſi

Qual'horſi giura per men de tre ſoldi

Che ſtentarpoſi ſimil manegoldi,

Chenaſciuto non ſon fuora d'un zocco

Ne men come raffiol fatto con nappi

Ne ti penſarch'io ſia tra ſcacchi il rocco

Chitai penſierin ſua mente ripoſa

E creder;che con ſue cimisfanattolle

Strologiiluer ti dican fin'à unpello

Ch'io Diauol ſon,e ſondite piu triſto. Piupreſto l'acqua ſtaria in un criuello,

Meglio di teſo gioccarà ogni giocco

Meglio di teſo la tua fantaſia

Ela promeſſa,ch'à tuo Compar feſti,

Ma le tue frodi ben meritaria

Che da me aiuto alcuno nonhaueſti

Percaſtigartide la tua bugia

Acciò che un'altra uolta iluer diceſti.

Al medico,a l'amico, al confeſſore

Vuolſi moſtrarli con la lingua il core,

Voglio che ſappichelmio ſpirto intende

Tutte le coſe che paſſate ſono

Età che uity,che le genti attende.

Di ſaper il futuro non ſon buono

Ne me,ne quanti in ſtrologia ſi eſtende,

Che con me faccidueſte tu'inuentione. . Iddio di Cielo a cui piace fa dono

E lui ſolo ha il futuro ne la mente

Ch'altro crede,crede falſamente,

Io nontiuoglio dirche' non ſi poſſa

Per ſtelle perpianeti per carattolle

Di quel c'ha da uenirueder qualcoſa

Maben poco ceruel tienin ſue ſcattolle

Hor non uoglio guardarà quelche meriti

Che ſe diltutto Iddio teniſſe conto

Pochi ſerian che'l Ciel non demeriti,

A darla gratia lui ſempre ſia pronto

Non riſcuardando a peccati preteriti:

Pur ch'auanti che l'huomo ſia defonto

Concor contrito è Dio ſi chiama in colpa

' Iddio per gratia alfin poi lo diſcolpa,

G y



Maintendiben ch'al mondo ne ſon molti Vedendo Farfarel,ch'erapentitto -

i
,

"i

Che diconuuo peccar fin che ſonuiuo In quell'iſtante del mio error mi aſſolſe

Che chi al fingente da Dio ſon aſcolti E poi mi diſſe:Tua promeſſa,e ſcritto
ſi

Queſti dil Ciclo non puo hauer Poliuo C'hai fatto è tuo Comparoſeruaruoſº ,

Ma ben quia entro coſtor ſon accolti Fecemi poi leuar in piediritto : a
Perche àſua piaga queſto mollitiuo Dicendo;La tua baglianon mi colſe irgi

Nonglibagiouatoà farliſani e mondi Manon uoglio guardartuoi falſitrati , riMaio gli caccio giunel Centro in fondi Chirende ben permal Iddio gli ha grati ſi

In Spirtoſanto ils'intende peccato Dame Zampol non ti poſſo ſeruire -

A dir;lo uuo peccar pentirmi poi, A portartià parlar contuo Compare ,

Di queſto al mondo non è' piu brutiato Perch'io conuengoà Belzabul ubidire ii

A dirteiluer Zampol quiui tra noi, Mam'ho penſato uno bel tratto fare ri

Molti con queſta berta ha gabbato E facilmente il nipotiariuſcire i

Dicendo,Peccatche à peccati tuoi Horatiuoglioà Belzabù menare - ". ſi

Ti baſanel tuo fin dirſo;Peccaui Ti,etuo Comparà faruoce,e sberleffi i

A far che Chriſto i tuoi error ti laui. Ede piuuariati uoſtri ſgnieffi,

Egueſti è punti de noſtri ſottili Io ſo che l'hauera piacer ſommario

A cacciargueſte coſe inteſtaà glihuomini. A ueder uoſtri ceffi e nucuibali i

Quelli ch'a Dio han ſpiritiuirili Edir quel che non è nel Calendario i

Non laſciangia che'l Diauologi domini Fa che tua lingua,elceruel ben inſali º

Ma nel pentirſi ogn'hor ſono piu humili Enel parlarnoneſſer temerario i

Per non reſtar del'Inferno Viſdomini, Com'hornel mondo ne ſon molti tali , i

"si"rea Tºgni preſi i
Nel gremboà Belzebù ſu almarecca. Che è Dio è legenti ſommotomoioſ º

Humilemente io gli riſpoſalbora Rimaſti ogniun d'accordo ſe n'andaſſimo "
S'io fho offeſo pentito mene chiamo Dauanti al Tribunal di Belzabue. - º

Nöfarpi hormai che cotalduolm'accora. Con piu di cento Diauoliiltrouaſſimo ºº
Per non mancar di fede il cor m'infiamo. Ch'ogniun faceuale facende ſue,

Il Carauia trouar non uedo l'hora Subito giuntià ballarcominciaſſimo

Per dimoſtrarli;che di buoncorl'amo Moſtrandogli le chiappe tuttenue si

E perpunto contarli il mio proceſſo Appreſſo queſto fºſſimo tanti atti ;

Di tutto quel fin'horamiè ſocceſſo. Che lei Diauoi ſauan ſtuppefatti
- Gt)0
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Dopoimi miſi è far da Fantolin

EDomenico è riſponderme da Vecchio

Etio hor da Greco,hora da Bergamin

Perlauto ſonauo conun ſecchio

Cantai molte canzonda Saraſin -

Ridendo un Diauolglierepò un parecchio

E molti ne cadeuan giubalordi

. Tanto nel rider ogniuneraingordi,

Di merauiglia ogniunreſto ſtuppito

E Belzabu ſaperuolſe ch'io era

Farfarel di mia fama glibebbedito

Contandoli di me una gran Chimera,

Diauol non fu che non reſto ſtordito

Vedendo gl'attimiei con la mia ciera

; Etio (come tu ſai) ch'io ſon Calcagno

Di farli rider non feci ſparagno,

A cantario mi miſi a Pimprouiſta

In lode d'ogni Diauolda l'Inferno

D'ogniun dilor facendo una gran liſta

Dilagiuſtitia loro,e d'ilgouerno

Che ſi tiene d'ogni anima;ch'è triſta

Pur ſecondo il uoler dilpadre eterno,

E ſopra'l tutto comendai'lcaſtigo

. D'Hippocriti ciaſcuno è Dio nemigo.

Domenico anchorlui cantò aſſaiuerſi

La Giuſtitia lodando ſopra il tutto

Dicendo;MoltiRegni ſi ſon perſi

Per non far di Giuſtitia il ſuo douutto

Scacciaruorianſi i ſuperbi,diſperſi

Acciò dilor non ſi trouaſſi frutto

D'Hippocriti anchor diſſe coſe aſſai

Dirmaldilor non ſi finiramai,

-

Cantò de quelli anchor che danno è uſura

Che molti ſe ne truoua in quelle bande

In compagnia de quei che l'altrui fura

E di cui che'l ſuo ſemeinuano ſpande

Parlo di queſti, ch'al mal fars'ndura,

Dilreſto anchora diſſe coſe grande,

Tanto à i Diauoli piacque il ſuo cantare

Ch'aduna uoce ogniun l'hebbe à lodare,

Didirà l'improuiſa eſſendo ſuffi

Per far rider di nuouo anchor i Diauoli

Si ſentaſſimo in terra ambodoi cuffi

Fingendo digiocar qualputtià pusuoli,

L'un con l'altrozaffandoſi neizuffi

DaCani,e Gatte anchorfacédo ſgniauoli

E da quant'animali far ſi puole

Ai Diauoli cacciando molte fole.

Vncerto Diauolazzo ſuo buffone

Dagrandeinuidia ſchioppaua,e da ſtizza,

Vuolſe con noi uenir'alparangone

Ma io gli ſcardaſai benlapellizza

Facendolo parerungranbabione

Di modo tal,che quel Diauol s'aggrizza

Etaggrizzato uia ſe n'ando è ſcondere

Tanto da noi il ſi laſciò ſconfondere,

Sgnieffi,berleffi,ceffi,e uiſi ſtorti

De quante ſortiimaginar ſi puote,

Attideuita mai feci i piu forti i

Come fiallhora in quelle ſcure grotte

Coſe da ſuſcitargli corpi morti,

Schioppi da rider ſi ſentiuain frotte

Fuor dele gole di quei Diauoloni

Chepiuromorfacean, che ſaette,o tuoni,
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Parea che Belzabu crepparuoleſſe Et ordinò ſubito a Farfarello - .

il rider ſiglihauea ſerrato il petto.

Per Farfarelmi fedir,ch'io chiedeſſe

Che di farmi piacerl'hauea diletto,

Genufleſſo il pregaimi concedeſſe

Tanto di gratia;ch'unanotte alletto

Tiueniſe à narrar la mia promeſsa

La gratia Belzebù m'hebbe conceſſa, s

Allora Farfreimbettebranato lo teprometto ſopra la mia fè

In ſpalla tutto pieno di contento -

Percheè farmi piacerdiuenta mato

E qui da teportommi in un momento,

Sappi Comparich'anchornonthonarrato

Tutto quelme accaduto è compimento,

Hor Farfarel nel'orecchia m'ha è dire

Che l'hora è andata, io comuengo partire,

Ch'ad ogni mio piacerilmi menaſſe

Da te Compar;ch'io t'amo da fatelo

Eragionar contecoilmi laſciaſſe

Tre hore à punto,e non piu ſolunpello

Dopoi ſubitamente il me tornaſſe

Nelluogopieno d'affanni,ede ſtridere

E che taluolta l'andaſſe à far ridere.

Che 'un'altra fiata poterò

Venir'à far un giorno intier contè

Molte ſtuppende coſe te diro :

Quel che fin'hor detto il terzo non è,

De qui a qualche tempo uedero

D'hauer da Belzabu licentianoua

Per dirilreſto, che in Palmo mi coua, ,



In queſto mezzo la tua uita ſcori

Al meglio,che tupuoiCarauia mio,

Io ſo beni che tu ſtai ſempre indolori

Ma ſe tu affiſſerai la mente à Dio

Ilqual ſangue per noi ſparſe,e ſudori

Raffrenerai da peccati il diſio

Armati di patientia il cor,e l'alma

SeucidilParadiſo hauer la palma.

Anchor ti prego per l'amor me porti

Saluta da mia parte i miei Amici

E dilli;Che ſi guardin da far torti

A Dio uolendo andar nel Ciel felici,

L'opere faccia inuita,e non poinorti

' Veſtanſi l'alma de puri cilici

La Natura inſegna è la conſcientia

Fariucſir,e ſtraueſtirpotrai

Il corpo inuita,e morteà cento guiſe

Maſcherarl'alma non ſi puo giamai

Ne con penello farla à pudiuſe

Fa l'hippocrito pur ſe far tuºi ſai

Nel fineDio diſcopre le uerniſe

De quelli, che di fuora ſe dipinge

Edentro l'alma ogni peccato i finge,

Ciaſcadunnel grandi ſara ſcoperto

Nela piccola Val di Gioſafà

Carauia mioticnti queſto di certo

C'hippocriſia albornon ualerà.

Di l'opre buone ogniun hara il ſuo merto

E dele triſte anchor Dio pagherà,

Fa ſi Compar;ch'al finde benedetti

Accio che Phuon debbe hauer auertentia. Tute ritruoui,e non demaladetti,

Ama il proſſimo tuo, quanto te ſteſſo

E nel cortienni la paſſion de Chriſto

Chiedi perdonà luiditu'error ſpeſſo

Con l'anima,er il cor di pianto miſto

Perche di morte ogn'hortu ſpetti il meſſo

Chemal conduce chi è nel mondo triſto

Opra con fede,e amor in queſtauita

Se deſiriacquiſtarl'altra infinita,

Non ti curar Compardirº;ltem laſſo

Che dopoi morto ſepelito ſia

Da Frate con la teſta ſoprun ſaſſo

Con tanti torzi,e tanta Chiereſia

Ne di far proceſſion ſi pigli sbiaſſo

Pero ch'à dirti la mia fantaſia

Sto farſi accompagnar con tanti lumi

Straueſitià la foſſa,e boria,e fumi,
-

Amal'eterno Dio con fede,e amore

E non ſperarin altri,che'n lui ſolo

Se farai queſto,nonhauer timore

Ch'al finl'anima tua ſenuadià uolo,

D'acquiſtar'oro nonhauerrancore

Se di continuo non uoi ſtar in duolo

Cerca acquiſtar'il tuo theſorin Cielo

E quel d'il mondo nol ſtimar un pelo

Con amorpriega Dio, che ti perdoni

Con fede,priegaDio ti dia diuitia

Con amorpriega Dio non fabbandoni

Confede priega Dio ti dialetitia,

Conamor priega Dio facciogniun buoni

Confede priegaDio ſomma giuſtitia,

E ſe con fede,e amorDio pregherai

In Cielo,e'n terra ſempre ben'barai ,



oRATIoNE, CHE FECE

il Carauia al Signore Iddio

dopoi riſuegliato,

- Donator delegratie Diuine

O Illuminati prego l'alma mia,

- Acciòcoglia le roſe, e non le ſpine -

Dicio mi naſce entro la fantaſia:

Porgi ti pregola tua ſanta mano

-

/

-

-

-

E fa, che è Farfarel preda non ſia. i

Mondam in queſto mondo Chriſto humano; i

E non uoler per mio graue peccato º

Da te nel fin ſcacciarmi di luntano,

Cicco mi truouo,er in peccato nato

In queſto pien di fole, e cieco mondo;

Qual Paolo fa ch'io reſti illuminato,

E d'ogni mio peccato netto, e mondo,

Confeſſo Signor mio d'hauerti offeſo,

E de l'opere triſte uagabondo



Piu nel mal, che nel ben mio tempo ho ſpeſo,

Hauendo in te poca fede, er amore

A tuoi comandamenti ho poco atteſo,

Per il peccato pur di primo errore

La dura morte in Croce tu portaſſi:

E fino a cui ti fu perſecutore

Padre perdona ſpirando pregaſi,

Poſcia Longino; che ti foro il petto

Per tua benignità lo illuminaſi,

Fa giuſto Iddio; ch'io ſia per gratia eletto;

E ne la fine di mia fragiluita

Stantiario poſſa è i piei dil tuo coſpetto»

Dico mia colpa con l'alma contrita

Genufleſſo piangendo, humile, e pio»

Tu ſol ſei quel, che mi puo dar aita,

Memento mei onnipotente Iddio,

I L F IN E,

Compriuilegio: che neſſuno ardiſca ſtampare le

preſente operain termine di anni dieci,ne º

troue ſtampata uendere ſenza licenza dello

autore. Con pena come in eſſo ſi contiene

In Vinegia. Nelle caſe di Giouann'Antonio di

Nicolini da Sabbio. Negli anni del Signore

M D XLI, Dil meſe di Maggio,
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